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Balbi sac. Geremia al beneficio parrocchiale di San Carlo in Villa
Maroni (San Damiano al Colle).

Simoni sae. Massimino al beneficio parrocchiale di San Martino in

Barco, comune di Pravisdomini.
Trivelli sac. Italo al benoficio parroechiale di San Ciro Vescovo

in Villa, comune di Tresana.

Spina sac. Francesco al beneficio parrocchiale di San Giacomo in

Terranova di Casalmonferrato.

De Luca sac. Emilio, coadiutore, con diritto di futura suceossione,
al sac. Benedetto Sepe, parroco di San Michele Arcangelo in

Campodimele, con l'annuo assegno di L. 365.
È stato sciolto il Consiglio d'amministrazione della fabbriceria

parrocchiale di Muslone di Gargnano, incaricandosi il procu-
ratore generale presso la Corte di appello di Brescia di prov-
vedere alla nomina di un commissario straordinario per la

temporanea gestione del suindicato ente, fino alla costituzione
del nuovo Consiglio di fabbriceria.

È stato sottoposto a sequestro, per misura di repressione, il bene-
ficio parrocchiale di San Biagio a Pocaia, di cui è investito il

sac. Giuseppe Martinelli.
È stato sottoposto a sequestro, per misura di repressione, il bene-

ficio parrocchiale di Civitacampomarano, di cui è investito il
sac. Michele Bellaroba.

Sono stati autorizzati:
la fabbriceria parroechiale di Sant'Afra in Brescia ad accettare il

legato della somma di L. 2000, disposto dalla fu Angelica
Volpi, vedova Cortesi;

il parroco di San Gennaro in Caroniti, comune di loppolo ad ac-

cettare il legato di un certificato di rendita pubblica di an-
nue lire 10, disposto dal fu Giovanni Falduti;

l'arcivescovo di Catania, nella qualità di parroco generale di quella
diocesi, ed il vice parroco di Santa Maria dell' Elemosina in

Biancavilla, ad accettare il legato di alcunistabili, disposto
dalla fu Giuseppa Caserta, vedova Laudani;

il parroco di San Giovanni Battista della Costa in Cumiana ad

accettare il legato di una casa per uso esclusivo di abitazione
del sagrista pro tempore, disposto dal fu sac. Giusto Dome-

trio Morelli;
la fabbriceria parrocchialo di San Magno ed Unite in Legnano ad

accettare tre certificati nominativi dell'annua rendita pubblica
di L. 25 ciascuno, lasciati dai defunti Francesco Mantegazza,
Giosuð Bollini e Caterina Rigoli vedova Verga;

11 R. subeoonomo di Lugo, in rappresentanza della vacante par-
roechia di San Francesco di Paola in quella città, ad accet-

tare il legato della somma di L. 1000, disposto dalla fu Maria
Rossi vedova Codecasa;

il parroco di Santa Maria della Neve in Marmorito, in rappresen-

tanza di quella chiesa parrocchiale, ad accettare la donazione
fatta da persona, che non intende ossere nominata, di due car-
telle di rendita pubblica, l'una di annue L. 100 e l'altra di

annue L. 25;
il parroco di Molino dei Torti ad accettare il legato della somma

annua di L. 110, disposto dal fu dott. Giacomo Torti;
la fabbriceria parrocchiale di Niardo ad accettare, in via di sana-

toria, la somma di L. 434, gia corrisposta da Lorenzo Scalvi-

noni, in adempimento della volontå del defunto di lui fratello
Soalvinoni sac. Giuseppe;

la fabbriceria della chiesa decanale di San Giovanni Battista in

Oderzo ad accettare il legato della somma di L. 3500, disposto
dalla fu Carlotta Zorzetto;

il parroco di San Lorenzo Martire in Piverone ad accettare il le-

gato dell'annua rendita pubblica di L. 50, disposto dalla de-

funta Domenica Sordello, vedova Boratto;
la fabbriceria parrocchiale di Provaglio d'Ïseo ad accettare il le-

gate della somma di L. 1000, disposto dalla fu Caterina Al-

berti, vedova Scolari;
il parroco di Santa Maria del Principio in San Giorgio a Cremano

ad accettare il legato di alcuni terreni o di una casa colonica,
disposto dal fu Giuseppe Maria Del Porto;

la fabbriceria della cattedrale di Vicenza ad accettaro il legato
della somma di L. 2000 per lavori di restauri a quel duomo
ed il legato della somma di L. 10,000 per soccorrere i biso-

gnosi di quella parrocchia, legati disposti dalla fa Rosalinda

Prestinoni, vedova Tomassini;
il parroco di Sant'Androa in Pavone Canaveso a rinunziare al lo-

gato della somma di L. 350, disposto dal fu Francesco Ronco;
il rettore del Santuario della Mentorella presso Guadagnolo, co-

mune di Poli, a rinunziare all'eredità disposta dal fu monsi-

gnor Francesco Illuminati.
Con Sovrana determinazione del 12 marzo 1903:

E stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Rolle re-

scovili, con lo quali furono nominati:
Porfirio sac. Leonzio al canonicato penitenzierale nel capitolo cat-

tedrale di Trivento;
Battisti sac. Angelo al canonicato di San Barnaba nel capitolo

cattedrale di Mantova.

Con R. doereto del 2 marzo 1905

registrato alla Corte dei conti il 15 succesivo :
E stato accolto il ricorso dei parroei di Sant'Ilario d'linza e di

Calerno in data del 10 giugno 1903, e quindi annullata la

decisione del di ll aprilo 1903 con la quale la Giunta pro-

vinciale amministrativa di Reggio Emilia respinso la domanda
fatta dai parroci medesimi per ottenere che, nel bilancio del

comune di Sant'llario, fosse iscritta, di utlicio, la somma di

L. 1000 a titolo di stipen lio da corrispondersi ai cappellani
delle dette due parrocchie.

Con R. decreto del 19 marzo 1905:

E stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie, con lo quali
furono nominati:
Casini sac. Enrico al canonicato arcidiaconale nel capitolo catte-

drale di Pontremoli.
Baldini sac. Celeste al canonicato teologale nel capitolo cattedrale

suddetto.

Orsini sac. Luigi al canonicato penitenzierale nel capitolo catte-
drale di Terni.

Ciaralli sac. Antonio ad un canonicato semplice nel capitolo cat-
tedrale di Alatri.

Barardi sac. Pietro al canonicato Vl del capitolo cattedralo di
Brescia.

Tomei sac. Bernardino ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Santa Scolastica in Subiaco.
Di Lauro sac. Gaetano ad un canonicato nel capitolo cattedrale

anzidetto.

Fossati sac. Angelo al beneficio parrocchiale di San Giacomo in

Intragna.

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Diplomi di magistero

Il Ministero della pubblica istruzione, con disposizione del 18

maggio 1903, ha autorizzata la R. Accademia di Santa Cecilia

di Roma a conferire il diploma di magistero per esame al si-

gnort :

1. Bertoni Stiffelio nella classe di composizione - 2. Pucci
Esmeralda nella classe di canto - 3. Piergili Emilia nolla classe
di arpa - 4. Venditti Annina - 5. Sonnino Vanda - 6. Ha-

milton Mary - 7. Nocerino Ester -- 8. Schiepatti Luigi - 9.

Piergili Silvio - 10. Sinibaldi Agnase - 11. Berio Margherita
- 12. Battaglia Irma - 13. Davio Elena -- 14. Gagliani Eva -
15. Boni Eva Teresa - 16. Orsi Severina - 17. Mancini Maria
- 18. Anderson Giuseppina - 19. Cerquetelli Anna -20.Capra-
nosi Celeste nella classe di pianoforte.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sezione 2a

(Sorvizio de11a proprietà industriale)

ELENCO N. ß degli Attestati di trascrizione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica e di commercio
rilasciati nella 2a quindicina del mese di marzo 1905.

o
Attestato

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

o eg del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica5 richiedente della domanda

o o o

6628 63 ll Baragiola Pietro, a Como 10 dicembro 1904 Etichetta di forma rettangolare divisa in tre parti: quella een-

trale, a fondo marmorizzato d'oro, è suddivisa in tre campi
orizzontali contenenti, il superiore l'indicazione: sali naturali
purgativi di Montecatini ; quello di mezzo la figura di due
stemmi di fantasia ornati e collegati da nastri svolazzanti, la
scritta: Estratti dalla sorgente Tamerici ed altre diciture
varie, il tutto irradiato da una stella a cinque punte dispo-
sta tra i due stemmi, ed accompagnata dalle parole: Italia,
in alto e Toscana in basso; nel campo inferiore, infine, sor-
montato da uno soudo colmonogrammaintrecciato: T. M.C.,
si legge: Preparati secondo le analisi e le ricerche dell'il.

lustre chimico professore A. Menozzi. Le due parti laterali,
attraversato verticalmente da un'impronta con l'indicazione
in rosso: ßale cristallizzato, contengono, quella a sinistra
una dicitura sulle virtù terapeutiche del prodotto accompa-
gnata in calce dalla firma autografa: P. Baragiola, e l'altra
a destra un'avvertenza concernente l'uso e la vendita di esso.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere edif naturali

purgativi.

6646 63 12 Yalo Chemical Company, 31 id. » La parola: Salutine in tutte lettore maiuscole bianche con om-

a New-York bra nera.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere specialità far-
maceutica, già registrato dalla richiedente negli Stati-Uniti
d'America pel lo stesso prodotto.

6651 63 13 Digesto Coffeo Company, 31 id. » La parola: Digesto.
a New-York

Marchio di commercio por contraddistinguere cag3, già re-
gistrato dalla richiedente negli Stati-Uniti d'America per lo
stesso prodotto.

8667 63 14 Stadler & C. (Ditta), a Mi. 17 gennaio 1905 Etichetta rettangolare a fondo striato portante superformento, in
lano. un contorno circolare, le figure di un uomo e di una signora

viste da tergo, in atto di ammirare una luce bianca irra-
diante davanti ad esse. Lo spazio circolare ð attraversato in
alto dalla parola: Plaisetty in caratteri di fantasia, onipresa
fra due linee rette ed accompagâata da due groksi puntimat-
ginali; inferiormente leggesi, anche in caratteri di fantasia,
su due righe : Stadler & C. - Milano.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere reticelle per

illuminazione ad incandescenza.

6669 63 15 E. Merck (Ditta) a Darm- 10 id. » La parola Perhydrol.
stadt (Germama)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere preparati chi-
miei e farmaceutici, già registrato dalla richiedento in Gor-
mania per gli stessi prodotti.
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E Attestato D A T A
oc COGNUME E NOME
o .

della TIlATTI CARATTERISTICI
del presentazione

richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

4 > g domanda

! I

6677 63 18 Peerless Rubber Manu- 22 dicembre 1904 La figura tratteggiata di un sole raggiante coperta per due terzi
facturing Company a da un disco oscuro portante lungo il diametro la parolaNew-York

Eclipse.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere articoli di gomma
in generale, già registrato dalla richiedente negli Stati Uniti
d'America per gli stessi prodotti.

6678 63 17 La stessa 22 id. » La parola Raimboto' racchiusa nella figura di un rombo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere articoli di gomma
in genere, già registrato dalla richiedento negli Stati Uniti
d'America por gli stessi prodotti.

6690 63 18 General Comont Company 4 febbraio 1905 La parola Passo in lettere maiuscole da stampa.Limited, a Londra
Marchio di fabbrica per contraddistinguere cemento=Portland

ed altri cementi calcari, già registrato dalla richiedente in

Inghilterra per gli stessi prodotti.

6692 63 19 Pochetti & Ranzanici Ditta, 3 id.
a Brescia

> Etichetta rettangolare a fondo giallo portante a sinistra, sovrap-
posto al disegno di un albero, un medaglione circolare nel
quale spicca la testa e parte del busto di un vecchio Larbuto

con capelli lunghi scendenti sullo spalle e cappello a cencio

in testa, reggente con la destra il manico di una scopa, che

s'appoggia sull'omero, inferiormente veggonsi due vasi di al-
chimia, due dadi ed una scopa, ed a destra dell'etichotta log-
gesi in caratteri rossi di fantasia Liquore stregone, oltro la

scritta specialità della Ditta Pochetti & Ranzanici - Brescia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere liquore.

6695 63 20 Norton Émory Wheel 23 gennaio » La figura di un disco di smeriglio in cui la parte centrale nera
Company a Worco¯ è circondata da un collare bianco, il tutto attraversato diame-
ster

, Massachusetts
.

(S. U. d'America) tralmente da una fascia nera portanto in caratteri maiuscoll
bianchi la parola Norton.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere ruote e piastre

fatte di smeriglio o di altri materiali per raschiare, già re-
gistrato dalla richiedento negli Stati Uniti d'America per gli
stessi prodotti.

6621 G3 21 Gradolf Johann, a Zurigo 6 dicembro 1904 La parola Gradolpe Pflanzenheil in caratteri di fantasia.
(Svizzera)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere preparato in-
setticida per le piante, già registrato dal richiedente in Sviz-
zera per lo stesso prodotto.

6661 63 22 Societh Manifattura Tosi,
a Busto Arsizio (Mi-
lano).

9 gennaio 1905 Etichetta raffigurante un rettangolo coi lati superiore ed infe-

riore arcuati, su cui è sovrapposto un circolo contenente nel

mezzo, tra due fregi simmetrici stile floreale, la figura
di una donna alata, che guarda in uno sendo appoggiato alla
gamba sinistra. La parte superioro del rottangolo porta l'in-
dicazione dell'altezza e della metratura del tessuto, e l'infe-
riore quella della qualità e disegno:nella parte superiore del
circolo sono disposte lo parole Etichetta depositata, o più
sotto Marca registrata, ed in fondo all'etichetta la scritta
Manifattura Tosi - Busto Arsizio.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere tessuti di co-
tone.
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Attestato D A T A
eo COGNOME E NOME
:

,

della TRATTI CARATTERISTICI
El y '

o del presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricarichiedento

domanda

6686 63 23 M. Schwobacher & C. 26 gennaio 1905 La parola Occipus.
(Ditta). a Francoforte
s/M, Bornheim (Ger- Marchio di fabbrica per contraddistinguere bozzime, giå re-
mania) gistrato dalla richiedente in Germania per gli stessi pro-

dotti.

6687 63 24 La stessa. 26 id. » La parola Glutena.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere colla ,segetale,
gia registrato dalla richiedente in Germania per lo stesso pro-
dotto.

6088 63 25 Martiny Francesco, a Mi- 30 id.
lano

> Il disegno di una sezione trasversale di caldaia a vapore a due
fopolari gon relativo duomo congiunto ai fianchi della caldaia
da duo tubi dpposti lateralmente a guisa di maniglie; nello
spazio formato dalla congiuntura dei tubi ð disposta la parola
Pirostite in lettere nere decrescenti verso il centro, ad ecce-

zione della lettera ß, che risalta sul duomo in color bianco e

formato più grande. Nel settore superiore, a fondo nero, leg-
gesi in caratteri bianchi : Œhe only perfect material for
steam, water and gas joints; sotto veggonsi due gruppi di
circoletti bianchi, e nei focolari alcune dioiture in lingua in-
glese. In fondo al disegno leggesi: Cav. Francesco Martiny -
Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere mastice per
giunti di tubi e recipienti di vapore, acqua e gas.

6689 63 26 Lubszynski & C , (Ditta). 4 febbraio
a Berlino

> Etichetta circolare con largo bordo a fondo nero portatite nolla
parte inferiore in caratteri bianchi la scritta f'abrikanten
Lubssynshi & 09 - Berlin & 0. La parte interna, attraxer-
sata da una fascia a tratti orizzontali con la parola ßervus,
porta superiormente, in un campo luminoso circoscritto dalle
parole ßchuh-Putz-Glanz, la figura di uno stivaletto, ed in-
feriormente una dicitura tedesca relativa ai pregi del prodotto
accompagnata dalle parole Gesetzlich geschützte Marke.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere sostanze per
nettare il cuoio e le calzature, vernici, cere, grassi per il
cuoio. ecc., gia registrato dalla richiedente in Germania per
gli stessi prodotti.

6699 63 27 Marvel Company Ligi- 13 id. > La parola Mareex in carattere gotico con virgolette marginali
ted, a Birmingham accompagnata dalla scritta Marca depositata - The Marvel
(Inghilterra), e To¯ Company Limited - BirmingAam - Torino - Articoli per

automobili e biciclette, disposta in quattro linee.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere articoli per au-
tomobili e biciclette.

6703 63 28 Carlo Hürlimann & figli 14 id. » Impronta formata da una stella ad otto punte nel cui centro
(Ditta), ad Intre (Ng- campeggia la lettera H in carattere maiuscolo; completa ilvara) marchio la scritta, su due righe, Carlo Hürlimann & figli -

Intra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere formaggi.
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o
Attestato

COGNO31E E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

E È o o del della presentazione
2
N dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
- 2 2 richiedento della domanda

6706 63 29 Brunelli Odina, a Milano 10 febbraio 1905 La figura di un rettangolo a fondo nero tagliato in quattro
triangoli da un rombo portanto in lettore biancho disuguali
la parola Iris ; sotto leggesi 0. Brunelli - Milano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguero reticelle ad in-
candescenza.

6708 63 30 Hefti Fròres (Ditta), ad 9 id. » Impronta raffigurante una corona sormontata da una croce di
Hätzingen (Svinera) Malta.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere stog'e di lana,

già registrato dalla richiedente in Svizzora por gli stessi
prodotti.

Roma, addi 24 apr:le 1905. Il direttore capo della la divisione

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¡a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0, cioè:

n. 935,156 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 1030, al nome di Forti dott. Alessandro di Anselmo, domiciliato
in Verona, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Dobito pubblico,men-
trechèdovávainveceintestarsia Porti Elia Alessandro, dettosom-
plícemente AIossandro di Ansolmo, domiciliato in Verona, voro
proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla i•ettiilca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 maggio 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFIck n'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Oi0,

cioë: N. 1,336,738 d'iserizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 200, al nome di Guarany Angelina fu Alberto, nubile,
domiciliata in Catanzaro, fu così intestata per errore occorso nel-
le indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Guarany Marian-
gela, detta Angelina fu Alberto, nubile, domiciliata in Catanzaro,
vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 maggio 1905.

Il direttore generale
MANICOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioè :

N. 1,126,906 d'inserizione sui registri della Direzione generale,

per L. 100, al nome di Bernardini Alfredo, Lincia erl Adelina di

Luigi, minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliato a Sar-
zana (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Bernar lini Alfrodo, Linda ed

Irene-Adele di Luigi, ece, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata

notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 maggio 1905.

Il direttore generale
MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1,251,584 d'iscrizione sui registri della Direzione gonorale
per L. 205 al nome di Spissa Enrichetta fu Raimondo, minore
emancipata sotto la curatela del marito Leone Giuseppe di Rai-
mondo, domiciliata in Cagliari, fa così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Spissu
Angela Enrichetta fu Raimondo, minoro, ecc. vera proprietaria
della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 20
maggio, in lire 100.03.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell' industria e del comunerelo

liedia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministoro del tesoro (Divisione Portafoglio).

19 maggio £905.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi

in corso
maturati
a tutt'oggi

5 % lordo 106,31 43 104 31 43 104,77 82

4 % netto 106,13 33 104,13 33 104,50 72

3 */, % netto 103,84 27 102.03 27 102,50 0 i

3 % Iordo. 74,35 - 73,15 - 74,02 86

COTTCOILSI
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento sul personale dello agonzie delle imposto
dirette e del catasio, approvato con Reale dooreto 23 marzo 1905,
n. 132 ;

Determina:

Art. 1.

E aperto il conearso per esame a n. 63 posti di agente di ul-

tima classe nell'Amministrazione provinciale dello imposte dirette
e del catasto.

Art. 2.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 3, 4, 5 e 6 luglio
1905, presso le intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Catania, Catanzaro, Fironze, Genova, Messina, Milano,
Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia.

Art. 3.

Sono anmessi a talo concorso tutti i vice agenti, sia di prima
che di seconda classo, i quali abbiano compiuto o compiano non

oltro il 31 maggio 1905, almeno tro anni di servizio, compreso il

periodo del volontariato, ed ai quali non sia stata inflitta la een-

sura formale, od altra più grave punizione disciplinare, nel bien-
nio anterioro al giorno in cui, giusta il presento decreto, scade

il termino por la prescatazione della domanda di anunissione al-

Tesau e.

Art. 4.

La istanze per le ammissioni agli esami, su carta da bollo di

L. I, o con l'indicazione della sodo preferita per le prove roritte,
dovranno essere indirizzate al Ministero delle finanze, scritte di

proprio pugno dagli aspiranti, o presentato non più tardi del 31

maggio 1905, all Intendenza di finanza da cui cia:scun aspirante
dipende insieme con lo stato di servizio, autenticato dal capo di

uffielo.
L'intendenza poi, mano mano che lo saranno presentato, tra-

saletterà, con le sue informazioni, le istanze al Ministero (Dire-
ziona generale delle imposte dirette), il quale parteciperà le pro-

prie determinaz:oni tinto all'intendenza che trasmiso l'istanza,
perchò no dia notizia all'interessato, quanto a quella presso cui

deve essere sostenuta la prova scritta.

Art. 5.

Il programma degli esami ò stabilito ed approvato in confor-
mith dell°allegato al presente decreto.

Art. 6.

Alla prova orale saranno ammessi soltanto i candidati che nello

prove scritte abbiano riportato, se appartenenti alla prima classe,
la molia di almeno sei decimi dei voti, e quella di almeno setto

decimi, se appartenenti alla seconda.

Art. 7.

Salve le disposizioni dei successivi articoli 8 e 9, le prove scritte
od orali avranno luogo con le modalita stabilite dagli articoli ll
e seguenti del regolamento approvato con R. decreto 29 agosto
1897, n. 512.

Art. 8.

Compiuto il proprio lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi
la propria firma od altro contrassegno, lo porrà entro una busta

chiusa, unitamente ad altra di minor formato, debitamento chiusa,
contenente un foglietto sul quale avrà chiaramente scritto il pro-

prio cognome, nome e paternità.
Chiusa anche la seconda busta, la rimette alla Commissione di

vigilanza, la quale, suggellatala in presenza del candidato, vi ap-
porrà l'indicazione del giorno o dell'ora della presentazione, e la
firma di almeno due dei suoi membri.

A termine di ciascun giorno di esame le buste vengono rac-

colte in pieghi suggellati o firmati dal prosidente e da almeno

uno dei membri della Commissione, nonchè dal segretario di
essa.

I pieghi stessi saranno, giorno per giorno, ritirati o tenuti in cu-
stodia dal signor intendente di finanza in sede, il quale, ultimato
tutte le provo scritto, no curork I'immediato invio alla direzione

generale delle imposto dirette e del eatasto, in pacco suggellato
e raccomanrlato, contonente pure i verbali che saranno stati com-

pilati dalla Coimnission, di vigilanza per ciascun giorno di

OS In".

Art. 9.

Presso la Direzione generale dello imposte dirette o del catasto
i singoli pacchi saranno ritirati o tenuti in custodia dal direttore

capo del personale, il quale, nel giorno che sark stabilito per
l'inizio dello scrutinio del temi, no fark la consegna alla Com-

missiono contrale esaminatrico, assistendo alla loro apertura.
Presenzierà puro l'apertura dei singoli lavori, i quali dovranno

essero aporti ad uno ad uno o firmati dal presidente della Com-

missione o da un membro di essa e dal capo del persenale all'ul-
tima pagina scritta.
Anche le buste accluse in detti lavori, e contenenti i nomi dei

concorrenti, dovranno essere firmate a tergo e diagonalmente dal

presidente della Commissione o da un membro di essa e dal capo
del personale.
Numerati quindi i lavori e in corrispondenza le buste contenenti

i nomi dei candidati, i prmu vengono trattenuti dalla Commis-

sione, e le seconde, riunite in quattro pacchi suggellati, rispotti-
vamente per gli elaborati di ciascuna parte del programma, resto-

ranno aflidate al capo del personale.
Esaminati e giudicati tutti i lavori, la votazione definitiva su

di essi sark consacrata in un processo verbale, dopo di che sol-
tanto sarà fatto per ogni singolo lavoro il riconoscimento del

cognome e nome del candidato a cui il lavoro stesso appartiene,
e conseguentemente della classe alla quale il concorrente ò asse-

gnato.
Art. 10.

In baso alle risultanze dei verbali della Commissione contrale

osaminatrico il Ministero (con decreto da registrarsi alla Corto dei

conti e da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale del Regno) di-

chiarerà, quali siano i vincitori del concorso e quale l'ordine ri-

spottivo di precedenza, ed agli en'otti dall'art. 7 doI regolamento
approvato con R. decreto 23 marzo 1905, n. 132, indichork altreal
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i vice agenti di la classo che, oltre quelli compresi fra i .60 vin-
citori rlel concorso avranno riportata l'idoin aità.

Roma, 28 aprilo 1905.
Il ministro

MAJORANA.

PROGRAMMA per gli esami di concorso at posti di agente
delle imposte e del catasto.

Parte I.
Amministrazione del patrimonio e contabilità dello Stato.
Indicazione dei beni mobili ed immobili de110 Stato - Norme

por gli inventari e per le variazioni dei beni mobili - Norme
por la stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti nel-
l'interesse dello Stato- Forma o scopo del bilancio di previsione
delle entrate e delle sp se -- Dolla legge per l'assestamento del
bilancio preventivo dell'esercizio in corso - Del rendicanto ge-.
nerale dell'esercizio scaduto.

Nozioni generali delle imposte.
Principî regolatori delle imposte - Specie e caratteri delle im-

poste diretto od indirette - Imposte reali e personali - Propor-
zionali e progressive - Imposte di quotità o di contingente -
Indiziarie o dirette sulla rendita - Conno storico delle imposte
dirette stabilite e riordinate in Italia dal 1860 in poi - Ordina-
mento tributario del Regno - Sovraimposte comunali e provin-
ciali all'imposta fondiaria - Loro limitazione, determinazione e

liquidazione.
Riscossione.

Legge del 20 aprile 1871 e successive moiificazioni - Principî
fondamentali del vigente sistema di riscossione.

Norme per l'appalto delle esattorie - Obblighi - Responsabi-
lita e malleverie degli esattori - Procodimento per la riscossione
- Avvisi, cartelle -- Scadenze lolle rato d'imposta - Multa per
ritardato pagamento dell'imposta -- Quietanze a matrice -- Atti
coattivi, contro gli esattori ed i contribuenti - Norma generali
por l'esecuzione forzata sui beni immobili - Versamenti nelle
Casse dei ricevitori -- Obbligo del non riscosso per riscosso -
Rimborso delle quote indebito ed ineaigili - Giustificazione e do-

cumentazione delle quote inesigibili - Sgravio provvisorio a favore
degli osattori - Verificazione alle Casse esattoriali nel caso di
ritardato varsamento - Speciali attribuzioni ed obblighi degli
agenti in ordine alla riscossione dello imposto dirette.
Cenno sui sistemi principali di riscossione vigenti nel Regno

prima della omanazione di detta legge.
Parte IL

Imposta sui reddati della ricchema mobile.

Legge del 14 luglio 1804 e modificazioni recate dalla leggi po-
steriori.

Caratteri dell'imposta o modi di riscossione - Aliquota del-

l'imposta o addizionali.

Enti tassabili - Redditi tassabili per rito.luta diretta e medianto
ruoli - Ësenzioni.
Imposta esigibile per ritenuta dirotta - Redditi soggetti alla

stessa - Norme cho ne regolano l'a2plicazione - Ricorsi - Ter-
mini - Competonza,
Imposta esigibile mediante rooli - Operazioni di accortamento

dei contribuonti o dei redditi tassabili - Listo dei contribuenti --
Dichiarazioni e rettificaz:oni -- Conferma per isoritto o col silenzio
dei redditi precodontemente aceertati - Inscrizioni e rettificazioni
d'uflicio - Spese ed annualita passive deducibili - Mozzi di ae-
certamento - Rcdditi definitivamente accertati - Sospensione
dell'inscrizione dei redditi in ruolo.

Dichiarazioni dei redditi dei corpi morali e delle società ed isti-

tuti di credito in genere e delle casse di risparmio in ispecie -

Redditi propri e redditi dei loro creditori ed impiegati - Ritonuta
di rivalsa - Dichiarazione dei redditi agrari - Affitti e locazioni
a soccida - Colonie, industrie agrarie esercitate dal proprietario
e tassabili - Cumulo dei redditi del contribuente agli effetti della

determinazione del minimo imponibile - Classificazione dai red-

diti - Diversificazione - Ulteriori detrationi.
Accortamenti suppletivi - Redditi tassabili nei ruoli supple-

tivi --- Prescrizione.
Avvisi ai contribuenti - Norme por la notificazione - Ricevnte
-- Ricorsi alle Commissioni - Documentazione - Appelli depli
agenti - Giudizi - Proceduro - Decisioni definitive - Forr a-

zione, revisione e pubblicazione dei ruoli - Ricorsi in via amn.i-

nistrativa e giudiziaria - Termini - Risoluzione - Sgrei e
rimborsi d'imposta - Soprattasse - Legga, regolamento ed istrum

zioni relative.
Parte III.

Imposta sui fabbricati.
Legge del 26 gennaio 1895 e modificazioni recato dalle leggi

pasteriori.
Caratteri dell'imposta - Aliquota ordinaria e docimi - SL-

vrimposta e speso di riscossione.
Definizione dei fabbricati civili e degli opifici - Costruzioni ru-

rali - Esenzioni permanenti o temporarie.
Operazioni di accortamento dei fabbricati e dei redditi tassabili
- Elenchi dei possessori - Dichiarazioni, loro forma e presen-
tazione - Determinazione del reddito lordo o del reddito n tto -

Dei fabbricati aflittati e di quelli non affittati - Doi fabbricati

posti in più Comuni - Dei fabbricati producenti comulativamente
rendite fondiarie e redditi mobiliari.

Modificazioni e revisioni parziali dei re½ti - Rim'ocr i per
sfitto.

Formazione dei ruoli principali e suppletivi -- Prescrizione.
Avvisi ai contribuenti - Norme per la notificaziono - Rice-

vute - Ricorsi alle Commissioni - Documentazione - Appelli
degli agenti - Giudizi - Procedure - Doelsioni definitive

Formazione, revisione e pubblicazione dei rnali -- Ricorsi in

via amministrativa o giudiziaria - Termini - Risoluziano --

Sgravi e rimborsi d'imposta.
Soprattasse - Legge, regolamento ed istruzioni relative.

Parte IV.

Imposta sui beni rurali.

liase e riparto della imposta secondo la legge l4 luglio 1861
e le kggi successive - Distinzione delle proprietà rusticho ou ur-
hane - Esenzioni - Beni non consiti ---- Contingente co•nparti-
mentale - Contingenti comunali - Aliquota ordinaria dell'im-

po ta - Dooimi addizionali - Sovrimposta e spo:o di riscos-

sione.

Variazioni annuali nel contingente comunale per amnento o di-

minazione di rendita.

Applicazione dell'imposta in Laso ai catasti o all, dichiarazioni

- Leggo e disposizioni vigenti nei varî compartimenti.
Operazioni per la formazione dei ruoli.

Catasto dei terreni e dei fabbricati.
Catasto e suo scopo - Sistemi principali di catasto fondiario

- Metodi diversi di accertamento delle rendite fondiaria - No-
ziont sui vari catasti attualmente vigenti nel Regno - l'rinei¡J
cho regolano la formazione e conservazrone del nuovo catano ta-

liano ordinato con la legge 1 marzo 1866, n. 3082, e snee sive

-- Norme speciali pel catasto dei fabbricati.
Normo generali per la conservazione del Catasto, secondo il to-

sto unico di legge del 14 luglio 1897, n. 276, ed il regolamento
n. 277 di pari data - Disposizioni legislative o regolamentari
successive.

Liquidazione e riscossione dei diritti di voltura - Richieste di

voltura - Forma e documentazione delle domande -- Proroghe
-- Eseguimento delle volture in Catasto - Volture non doman-

date - Note dei passaggi - Volture d'uffielo.

Estratti, certificati, copie e tipi catastali - Norme per il loro
rilascio - Liquidazione o riscossione dei diritti - Cop;e dei Ca-

tasti permesse ai Comuni - Catasti speciali por i Consorzi di
bonifica, di scolo, di irrigazione e di difesa - Duplicato catastale.



2266 GAZZETTA UFFICIALE DEIrREGNÓ D'ITALIA
9 i . .miinimmanum

Casi che dànno luogo a variazioni sul Catasto rispetto agli
estimi e redditi -- Verificazioni periodiche.
Stati di cambiamento.

Il ministro delle finanze
A. MAJORANA.

garte non Itflitiale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi, 19 maggio 1905

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta é aperta alle ore 15.10.
ARRIVABENE, segretario, då lettura del processo verbale della

seduta precedente, il quale è approvato.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Dà lottura della seguente domanda d'interpel-
lanza del senatore Scialoja:
« Domando al ministro della pubblica istruzione se

,

non creda
che sia di somma urgenza la pubblicazione della parte del ggo-
lamento generale universitario relativa all'art. 2 della leggd 12

giugno 1904, n. 253 ».

ßeguito della discussione del disegno di legge: « Provvedimenti
per l'esercizio della caccia » (N. 27).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri rimase àospeso
l'art. 16.
Då lettura dei seguenti emendamenti del senatore Seialoja:
Nel primo comma si cancallino le parole :

« allo stesso modo è punito chi senza licmza porti il fucile per
difesa personale o rivoltella o il bastone animato ».

Nel comma che incomincia « Al possessore di un fondo > dopo
le parole « dell'art. 9 » si scrivano (invece di « sarà inflitta una
ammenda eguale al quintuplo della tassa cho dovrebbe pagare »)
le seguenti:
< é punito con l'ammenda da L. 100 alle 300, oltre il pagamento
del doppio della tassa che dovrebbe pagaro ».

e si muti in < 11 > il primo < Al ».
Nol comma seguente che incomincia da « se il possessore » si-

mutino le parole dopo « dalla presente legge » nelle seguenti :
« è punito col doppio dell'ammenda comminata pel reato stesso ».
L'ultimo comma « Agli a enti », ecc. si modifichi cosi:
« Gli agenti chiamati a vigilare la caccia, i quali commettano

infrazioni alle disposizioni della presente legge sono puniti con
la multa da L. 100 a L. 500, se il reato commesso da altri sa-
rebbe punibile con l'ammonda non superiore a L. 300, e con la
detenzione da tre a venti giorni e la multa da L. 100 a L. 1000

se il reato commesso da altri sarebbe punibile con pena superiore
all'ammenda di L. 300 ».

COLONNA F.. relatore. Dichiara che l'Ufficio centrale d'accordo
col ministro, accetta gli emendamenti del senatore Scialoja.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 16 nel testo concordato fra

l Uffic;o c ntrale, il ministro ed il senatore Scialoja.
(E approvato).
COLONNA F., relatose. Riferisco sul coordinamento degli arti-

coli, e propone la soppressione dei varî titoli usati nel disegno di
legge, rilovando che non sono conformi al sistema ordinario della
legislazione italiana.
D'accordo p i col ministro, l'Ufficio centrale propone una dispo-

sizione transitoria, che risponde ad un desiderio espresso dal se-
natore Vitelleschi.
Esso sûona casi:
« La proibizione di cui alla lettera h) dell'art. 4, andrà in vi-

gore dieciotto fuesi dopo la promulgazione della presente legge.

PRESIDENTE. Pone ai voti questo articolo.
(È approvato).
Anche il coordinamento della legge é appr,ovato senza osserva-

Z10ûl.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo per la yotazione aseru-
tinio segreto del progetto di legge sulla caccis
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Le urne rimangono aperte.
ßvolgimento di una proposta di legge d'iniziativa dei serictori

Di ßambuV, Cavasola, Codronchi, Rossi Luigi e Di Û«mpo-
reale : « Modificazioni all'art. 162 della legge comunde 0

provinciale (testo unico 4 maggio 1898, n. 164).
DI SAMBUY. Il disegno di legge che, coll'appoggio di parecchi

colleghi ha creduto di dover presentare al Senato, e di cui è stata
accordata la lettura, non ha bisogno, per il suo svolgimento, di
mol e parole o di meditato discorso.
È troppo chiaro per sò stesso il concetto che ha dettato le

necessarie modificazioni all'art. 162 della legge comunale e pro-
vinciale 4 maggio 1898, n. 164.
L'articolo stabilisco che i Comuni: per contrarre mutui, vinco-

lare il bilancio oltro 5 anni, votare spose facoltative, quando la
sovrimposta comunale eccede il limite legale, debbano riportare
due volte consecutive il voto favorevole della maggioranza dei
consiglieri assegnati al Comune.
In apparenza nulla di più opportuno di questo provvedimento

che guarentisco le finanze comunali da sperporo, sorpreso e ma-

noggi; ma che cosa succede in pratica ?

Si fecero sin dall'applicazione della legge evidenti i gravi in-
convenienti di un esagerato provvedimento."
Non dice dello spavento che incolse amministrazioni ed autorita

tutorie le quali spinsero paura e scrupolo sino al punto di pre-
tendere il doppio voto per deliberazioni obbligatorie sotto 11 pre-
testo che portavano impegni per oltro a cinque anni.
Richiama l'attenzione del ministro dell'interno e del Senato

sulle conseguenze dirette del lamentato articolo, sicuro che il

Governo ammetterå la necessità di porvi riparo.
Espone un esempio pratico: in una città che abbia la rappre-

sentanza di 80 consiglieri, lamaggioranza assoluta sarà di 41 voti,
ma pel fatto che le clozioni non se rmnovano più in ciascun anno,
puö accadero, ed è accaduto, che per dimissioni o decessi gli 80
consiglieri si riducano a 65.
Si vorrà bene ammettere che, sopra questo numero per malattie,

assenzo o qualsiasi altro motivo, manchino alle sedute ordinarie
almeno altri 15 consigliori.
Non è assurdo che sopra 50 votanti la leggo pretenda una mag-

gioranza di il voti ? '

Non è questo il vero molo di sovvertiro tutto l'andamentomu-

nicipale, rendendo arbitra e padrona del campo una minoranza di
dieci o dodici voti?

Ma v'ha di più. Imponendo questa falsa maggioranza, si consi-
derano votanti e si computano quali voti contrari i morti ed i
dimissionari. Havvi peggiore assurdo ?

Questo non ha potuto essere mai nelle intenzioni del legislato-
re, e pare sia tempo di portare un efficace correttivo, con lo sta-
bilire che la maggioranza si computi non giå sul numero dei con-
siglieri assegnato al Comune, ma su quelli realmente ed effetti-

vamente in carica.
Tale è la proposta dell'oratore e degli altri suoi colleghi.
L'oratore dimostra che con essa non puð mancare la guarentigia

di una prudente ed oculata amministrazione.

Ricorda che l'art. 253 della stessa legge comunale e provinciale
statuisce che i consiglieri comunali, debbano sempre essere oltre
ai due terzi del numero assegnato al loro Comune.
Quindi nel caso della rappresentanza comunale di ottanta con-

siglieri nominali, dovendone essere sempre in carica almeno ein-

quantaquattro, le deliberazioni previste dall'art, 162 dovrebbero ad
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ogni modo riportaro ventotto voti favorevoli, il che tutti vorranno
ritenere sufficiente guarentigia.
L'oratore poi afferma che la doppia votazione, quale oggi si

effettua, non corrispondo al suo scopo. Troppe sono le ragioni, e

no ha già parlato, por lo quali puo acearlero che alla seconda vo.

taziono manchi il numero dei voti noenssari di già ospressi nella
prima votazione. Quincli, o si deve rinunziare ad oporo importan-
tissime con grave danno lei comuni, o bisogna che por carità del

suolo natio o per la serietà el il decoro dell'amministraziono,
qualcuna della minoranza si sacrifichi, com'è accarluto, per votaro
contro lo sue convinzioni al fine di non impedire alla maggio-
ranza di ammin¡strare e di non provocare la venuta di un Com-

missario Regio. In conseguenza di questo considerazioni l'oratore

ed i sonatori che appoggiano la sua proposta, propongono di ag-
giungere al n. 2 dell'art. 162 la seguonto•disposizione: « Quando
pero la seconda votazione non raggiungesse la maggioranza pre-
scritta, verrà fissato un giorno per la deliberazione definitiva, fa-
cendone speciale menzione nell'ordine del giorno della seduta ».

Conchiude che ha forma fiducia che il ministro accoglierà le

proposte ed il Senato vorrà, a suo tempo, confortarle col suo

voto,

FORTÏS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rico-

noso.e veri gli inconvenienti accennati dal senatore Sambuy e rico-

nosce Altreal l'opportunità di ovviarvi.

Non ha quindi nulla in contrario alla presa in considerazione

della proposta di logge di iniziativa del senatore Di Sambuy e di

altri senatori, salvo a verlere i termini dell'omendamento.

Aggiunge che il Ministero pensa ad introdurre altre modifica-

zioni nella legge provinciale o comunale, dello quali fu tenuta

parola nella discussione del bilancio dell'interno in questo e nel-

li'altro ramo del Parlamento.

È probabile, per conseguenza, che al momento della discussione

la proposta del senatore Di Sambuy trovi una compagna in altra
del Ministero.
ASTENGO. Si appaga delle dichiarazioni fatto dal presidente del

Consiglio, e non aggiungo altro.
DI SAMBUY. Ringrazia il ministro dell'interno dell'accoglionza

fatta alla sua proposta.
Nota solo che l'aggiunta presentata al n. 2 à necessaria, mal-

grado le giuste osservazioni del ministro. Si augura solo che, per
attendere altra proposta, non si sospenda la discussione del suo

progetto di legge.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Non ha

fatto che esprimere un dubbio e non già un'opinione contraddit-
toria a quella del senatore Di Sambuy.
PRESIDENTE. Pono ai voti la presa in considerazione della pro-

posto di legge del senatore Di Sambuy o di altri senatori.

(È app.rovato).
La proposta di legge é rinviata agli Uffici.

ßvolgimento dell'interpellanza del senatore Vacchelli al mini-

stro de agricoltura, industria e commercio, per sapere come

si esplichi l'alta tutela attribuitagli dalla legge 17 luglio
1898, sulla Cassa nazionale di previdenza per gli operai.

PRESIDENTE. Da facoltà di parlare al senatore Vacchelli.

VACCHELLI. La Cassa nazionale di presidenza per l'invalidità

e la vecchiaia degli operai è il coronamento delle Società di mu-

tuo soccorso e, come in queste vi sono soci onorari, che concor-

rono a fornire i mezzi, cosi quella viene integrata di mezzi ed

aiutata a raggiungere i suoi fini col concorso dello Stato; con-

corso oramai conosciuto dovunque come un dovere.

La Cassa di previdenza si presenta così quale incarnazione del-

Tarmonia fra le classi sociali ; si contrappone alla teoria della

lotta di classe, e merita percið tutta la benevolenza del Senato.

Non si fermerà a parlare dei miglioramenti tecnici necessari

all'istituto, ai quali accenno come relatore dell'ultimo disegno di

legge.
Parlera solo della tutela che il Governo deve esercitare per as-

sicurare alla Cassa nazionale i mezzi necessari at suoi scopi; ed
ò mosso da due ragioni : la prima ò cho 'il Governo nulla fece

per integrare la deficienza di mezzi che fu rilevata l'anno scorso;
la seconda, che l'oratoro, como presidente della Commissione dello
Casse postali di risparmio, ha potuto notare nella gestione di
questo alcuni inconvenienti della cui 'oliminazione riser.tirebbo

vantaggio la Cassa di providenza, la quale, nolla partecipazione
agli utili dello Casso di risparmio, trova la principale fonte dei

suoi mezzi.

L'oratore accenna al numero dei soci della Ca sa di pr,sidenza,
che ora o di 150 mila, o potrebbe essere di un milione, quando
l'istituto avesse un avviRLueniO HOrmaÌe e ÍOssa di ISO anch" fra

i contadini.

Constata che assai modeste sono le pensioni che l'istituto puo
dare, o come occorra che questo, anche nella presente misura,
siano assolutamento sicuro, spoeialmente pr i contadini.

A tal fine, con l'ultima logge approvata dal Parlimento por la

iscrizione di soci con termini abbreviati, si provvido ai mezzi no-

cessari, o la Camera approvð un ordino del giorno col quale erano

devolute alla Cassa nazionale tutto lo somon, a qualunque titolo
prescritte a favoro dello Stato.

Tale ordine del giorno non ebbe finora alcuna pratica applica-
zione. Intanto le somme anzidotte raggiungono la cifra di 3,800,000
lire; di questa cifra mezzo miliono è dato da piccolo prescrizioni,
e su di osse si può fare sicuro assegnamento; il resto è rappro-
s,ntato dalla prescrizione della dotazione alla Santa S de, o perð
è una cifra che non ha nessun carattero di stabilità.

In ogni caso il Governo nulla ha fatto in adempimento dell'or-
dine del giorno da lui ricordato. Esso, anzi, manometto a rostringe
i mezzi assegnati dalla leggo alla Cassa nazionale.

A questa infatti, per la legge del 1898, è devoluta una parto
degli utili delle Casse postali di risparmio, che hanno un unico

patrimonio con la Cassa depositi e prestiti; e gli utili anzidetti
si possono calcolaro ad una misura superioro alla mati di tutto

il patrimonio comune. Da ciò il dovere del ministro di agricoltura,
cui spetta la tutela della Cassa di previdenza, di vigilare tutte le

operazioni della Cassa depositi o prostiti e dello Casse postali.
Ora con disegno di leggo presentato al Parlam nio sui provve-

dimonti per le liquidazioni farroviario, la Cassa dopositi o prestiti
dove forniro 140 milioni al Governo, ma li fornisen riscuotendo

solo, por 40 anni, il 4 por cento all anno che rappresenta inte-

ressi ed ammortamento.

CARCANO, ministro del tesoro. E un errora di stampa.
VACCHI]LLI. Anche correggendo l'errore nei termini voluti dal

ministro, dimostra che si vorrebbe a questa conclusione, che la
Cassa depositi e prostiti riscuotorobbe l'internsso dl i o mezzo

por conto, mentre le Casso di risparmio postali pagano il 3.25 por
conto, tutto compreso.
L'oratore accenna quindi ai capitali <lolla Cassa depositi e pro-

stiti in conto corronto col tesoro, sui quali, quando sono in attesa

d'impiego, si corrispondo l'interesse del 2.35 por conto.

Questi capitali si aggirano di solito intorno ai 20 milioni, ma
l'ultima situazione del tesoro porta che arrivarono a circa 40 mi-

lioni, dondo un danno nel computo d'interessi, a confronto di quelli
delle Casso postali di risparmio, di I . 1,400,000.
Anche nell'amministrazione ordinaria del patrimonio delle Casse

postali di risparmio sono da lamentare gravi fatti.
11 primo si riferisce all'imposta di ricchezza mobile la qualo è

corrisposta in ragione del 10 per cento in più di quello che pa-
gano le altro Casse di risparmio.
Sugli utili poi viene percepita una ricchezza mobile del 20 per

cento, che l'oratore dimostra essere il doppio di quella che legal,
mente sârebbe dovuta.
A questo proposito ricorda le pratiche fatte alla Commissione di

vigilanza col Ministero del tesoro, e il risultato soddisfacente che

esse hanno avuto. Ma l'oratore domanda che cosa il Governo in-

tenda di fare per quello òhe fu in addietro indebitamente pagato.
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Ciò posto l'oratore fa il computo del danno che per questo solo
fatto ha ricevuto la Cassa nazionale di previdenza, la quale do-
vrebbe essere rimborsata di quella parte di somme versate in più,
almeno per gli ultimi cinque anni, dalle Casse postali, per impo-
sta di ricchezza mobile sugli utili di eisse, ai quali l'Istituto na-

zionale partecipa.
Sono, conchiude l'oratore, otto milioni sottratti alla Cassa di

previdenza, e privati quindi d'impiego e d'interesse.

A compensare questa perdita, l'oratore propone che il Governo
rinunzi ai due decimi cho attualmente percepisce sugli utili del

primo mezzo miliardo di depositi per le spese di gestione. Ora
questi utili sono di 3 milioni, cosicchè dei due decimi del Governo,
toccandone uno alla Cassa di previdenza, questa dovrebbe riscuo-
tere 300,000 lire all'anno.

L'oratore accenna ad altri fatti che dimostrano non il malvo-
lere, ma il concetto poco esatto dei doveri che il Governo ha per
la Cassa di previdenza.
Parla in conseguonza della mancata conversione del 4.50 por

cento posseduto dalla Cassa depositi e prestiti per 160 milioni, e
dimostra il danno da essa subito per questo fatto.
Conchiude esprimendo il desiderio che per legge venga modifi-

cata la rappresentanza presso la Cassa depositi e prestiti, per
modo che vi sia rappresentato anche il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, al quale è affidata l'alta tutela degli inte-
ressi della Cassa nazionale (Vive approvazioni).
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Rilova

che il discorso del senatore Vacchelli riguarda alte questioni del
tesoro.

Dice che l'alta tutela affidatagli dalla legge sulla Cassa nazio-

nale di previdenza per gli operai, si esplica con la massima cura

ed egli no ha interessato, per quanto ha potuto, anche il collega
del tesoro.

Ricorda cho una serio di progetti di legge è stata presentata
al Parlamento, por assicurare maggiori redditi alla Cassa na-

zionale.

Sulla condizioni della Cassa di providenza si associa complefa-
mento allo cose detto dall'interpellante, ed enumera i provvedi-
menti presi por venirle in aiuto. Fece opera assidua con ogni
maniera di provvedimenti per promuovere l'iscrizione dei conta-

dini a quella Cassa.
Ha considerato l'alta importanza cho ha questo Istituto per il

mutuo soccorso e non ha trascurato alcun mezzo per divulgarlo.
Ha l'animo sereno per l'opera da lui fatta o per gl'intendimenti

che si è proposto.
Non ha una parte diretta nell'amministrazione della Cassa dei

depositi e prostiti; e in questo dove accontentarsi dell'opera che

gli presta il collega del tesoro.

Dice che gl'inscritti sono 140,000 e rappresentano 10,000,000
versati dagli operai. Si o dunque sulla buona via.

Quanto al progetto di legge sulla liquidazione dei debiti ferro-
viari, dice che non à materia di sua competenza, tuttavia osserva

che esso o stato mo lificato, prendendo solo 90 milioni invoco di

140 al 3.65 por ennto dalla Cassa depositi. Quindi un primo dub-

bio esposto al riguardo dal senatore Vacchelli è oliminato.
Per ciò che riguarda la liquidazione della ricchezza mobile, ri-

conosee che sia urgente temperare la esigenze del fisco in ri-

guardo ai depositi delle Casse postali di risparmio, nell'interesse
della Cassa nazionale degli operai, ed assicura che nulla ha tra-

seurato per superare le difficoltà frapposte dall'Amministrazione

del tesoro.

Non puo accettare l'assorzione del senatore Vacchelli eh- non

si sia fatto nulla, perchè l'oratore o in grado di dichiarare che
il ministro del tesoro ha il fermo intendimento di risolvere que-
sto problema.
Quanto alla. conversione del quattro e mezzo, dica che furono

acquisite alla Cassa depositi o prestiti L. 206,000.
Dichiara che ha già chiesto al ministro del tesoro che la Cassa

depositi e prestiti abbia nel suo seno un rappresentante del Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio. A cio occorrerà un

disegno di legge.
Il senatore Vacchelli ha terminato il suo diro con la frase:

« deve cessare il periodo della buone parole e cominciare quello
delle opere ».

L'oratoro si associa a tale concetto e rileva che il Governo si è

accinto all'opera.
Cita l'esempio di S. M. il Re, il quale ha concesso L. 100,000

alla Cassa per l'invalidità e per la vecchiaia; l'istituzione è

degna di ogni aiuto per abituare il nostro popolo a riconoscere
nei vecchi non un peso della famiglia, ma un nume tutelare e un

ottimo consigliere della gioventù. (Approvazioni).
Lieto dell'incoraggiamento che gli viene dal Senato egli porrà

ogni opera a favore di un'istituzione che di tanto bene può essere
cagione nel nostro paese. (Vive approvazioni).
CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazia il senatore Vacchelli

del suo discorso; pero osserva che per la Cassa di providenza è

meglio non occuparsi del passato e provvedere all'avveniro,
Per la questione della ricchezza mobile afferma di essero piena-

mente d'accordo col ministro di agricoltura, industria o cominercio

in eio che ha letto, como ha dimostrato coi fatti. Quanto agli in-
teressi sui mutui della Cassa dei depositi e prestiti, ricorda il
progetto di legge che è ora davanti alla Camera elettiva o che

avvantaggia grandemente la Cassa di previdenza. Spera che sarà

presto discusso ed approvato.
E d'accordo pure con ciò che ha detto il m:nistro d'agricoltura,

industria o commercio circa la necessità di un rappresentanto
dello stesso Ministero nel Consiglio d'amministrazione della Cassa

depositi e prestiti. E se occorrerà un progetto di legge, il Governo
non mancherà di presentarlo.
Concludo dicendo che condivide col senatore Vacchelli il più vivo

affetto per la Cassa di previdenza por gli operai. (Bene).
VACCHELLL Ringrazia i ministri doll loro cortesi risposto e

fa notare che egli non ha fatto alcuna proposta che possa com-

promettere il bilancio dello Stato.

Dichiara che si affida all'opera del Governo e a quella perso-
nale dei ministri d'agricoltura e del tesoro.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Ringrazia
il senatore Vacchelli delle suo affettuose parole e di aver portata
la questione della Cassa di previdenza in Senato, perchè ogni voto,
ogni manifestazione del Senato è incoraggiamento per tutti i mi-

nistri. (Beno).
PRESIDENTE Dichiara esaurita l'interpellanza.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si prococe alla no-

merazione dei voti.

Rimitato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del seguente disegno di legge: « Provvedimentiperl'eser-
cizio della caccia »

.

Votanti
. . .

. . . . .
. 107

Favorevoli
. . . . . . . .

85

Contrari
. . . . . . . . .

22

(Il Senato approva).
Discussione del disegno di legge : « Assestamento del bilancio

di previsione per l'eserciaio finanziario 1904-905 ». (N 84).
ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PISA. Prende occasione dall'assestamento del bilancio di previ-

sione per l'esercizio 1004-905 per indagare senza preconcetti ed
oggettivamente la situazione finanziaria.

Considerato da sé, asirazione fatta da confronti con ilanci pas-
sati e dell eventualità noenssario indispensabili all'avvenire im-
min nte, il bilancio 1904-1905 si prescata davvero soldisfacente

ed è lieto di constatarlo, tanto più pensando alle vicissitudini,
non sempre facili che ha dovuto attraversare.
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E passa a dimostrarlo con le cifro,

Con la legge di previsione dal 30 giugno 1904 si fissava l'avanzo
presumibile in 18 milioni e 800 mila lire, che col disegno di legge
per l'assestamento del dicombre 1901 era elevato a 38,900,000.
La nota di variazione del 2 febbraio 1005, tenuto conto di leggi

approvate a tutto dicembre. 10 riduceva poi di nuovo a 33 inilioni
e mezzo. A sua volta la Giunta generale del bilancio della Camera,
determinava l'avanzo legale in 39,600,000 lire, ma por gli effetti
dei nuovi disegni di legge, già presentati e di quelli da presen-
tarsi e già in vista, fissava la previsione dell'avanzo effattivo in

L. 10,300,000. Aggiungeva però il relatore,on.Rubini,chetenendo
conto di quelcho stima, liuiitata in confini prudenti, o dell'incro-
monto probabile delle entrato sino a fine giugno, era verosimile
un miglioramento di 10 a 15 milioni che avrobbe elevato l'avanzo
dell'esercizio 1901-905 a 20 o 25 milioni.

D'altro canto il ministro on. Carcano, nel suo discorso alla Ca-

mera, pronostica, essen lo prudente, che l'avanzo può giunger = ai

30 milioni, e l'oratore, tenendo presenti le maggiori riscossioni
dei primi dieel mesi e quelle probabili di maggio e giugno (sem-
bra ora crescore anche l'importazione del grano), arrischia il pre-
sagio più ottimista, che l'avanzo stesso possa aggirarsi sui 35
milioni. Le prime previsioni, rimasto inferiori a quello cho vero-
similmente si verificheranno, attestano la prudenza del Governo

e del Parlamento: cosa lodevolo perchè sorve in qualche modo a

franare le sposo e lascia il margine ad una sosta eventuale nel-

l'aumento delle entrate.
Considerato invece in rapporto ai bilanei precedenti, alle omis-

sioni di debiti latenti, non inseritti in bilancio no come tali, nè

per gl'interessi, considerato in rapporto a necessità urgenti, ehe
battono alla porta, il bilancio stesso suggerisco riflessioni meno

liete ci impone la massima prudenza. Di guisa che si dove pur
concludore, senza soverchio pessimismo, che mentre oggi ò buono,
si ravvisa sin da era nel nostro bilancio un punto debole, un

punto nero e un pericolo grave.
Il punto debole che tocca direttamente il tesoro e indirettamente

il bilancio, è costituito dall'esistenza di 443 milioni di biglietti di

Stato. E si noti che la situazione del tesoro; astraendo da questi
biglietti, si farebbe sempre migliore; si ridusse la passività dai 276
milioni del 1903 a soli 200 milioni, e vi sono in cassa 350 milioni

circa disponibili, mentre circolano soltanto 170 milioni di buoni

del tesoro sui 300 che sono disponibili. Sul conto corrente allo

scoperto, che è mantenuto aperto dal tesoro coll'esistenza dei bi-

glietti di Stato, interrogb nel giugno scorso il ministro d'allora,
l'onorevole Luzzatti, che convenne pienamente nello sue ideo, di-

cendo « che la riforma dolla circolazione non l'avremo mai sinchè

oscilleranno nel nostro paeso questi 403 milioni di debito galleg-
giante, infruttifero y Che « val meglio estinguero biglietti di
Stato che rendita », o annuncið un disegno di legge all uopo giå
quasi pronto.
Suppone che anche l'on. Carcano sia dello stesso avviso: ma

siccome ora gli pesano sugli omeri troppi alti o gravi argomenti,
così oggi si limita a rammentare a lui ed al Senato questo punto
debolo <lol tesoro, che si risolve in un pericolo permanente per
la nostra circolazione.

E viene al punto nero della nostra situazione finanziaria che

ravvisa nell'esercizio ferroviario di Stato, di cui, por non a!lar-

gare soverchiamente la discussione, si limita ad accennare due dei

pericoli più evidenti, quasi inevitabili. Il maggior costo d'esercizio
ed il quasi nessuno ammortamento delle spese : prova poi questa
sua affermaziono citando i fatti e le cifro specialmente in Fran-

cia ed in Svizzera.

Questo dell'ewrcizio ferroviario di Stato lo considera dunque
per le finanze un vero salto nel buio, e si vada sorretto a farne

le provisioni più oscure, oltre oho dai propri studi, anche dale

opinioni di molti autorevoli statisti , fra i quali cita primo il
Rouvior,
Toecherà ora del pericolo gravo che corre il pareggio del bi-

lancio per l'aumento sempre maggioro delle spese, in confronto di

quello dello entrate e .on questo punto dovrà soffermarsi alquanto.
Già l on. Rubini l'ha fatto oggetto di assonnate osservazioni, e di
un ordino del giorno votato dalla Camera; ma ò opportuno pure
di constatare che non à possibile arrestarsi oggi in questo au-
mento di spose senza venire meno al più alto dovero dello

Stato.

Il rinvigorimonto dell'esercito o dolla marina militare ormai si

impone e fu solennemente promesso dall'uomo di Stato eniinente,
che ora ò a capo del Governo o acquisterà, portando ad effetto i

suoi patriottici propositi, titolo imperituro alla riconoscenza na-

zionale. E ormai tempo che per strana ingenuità o per propositi
deleterî, non chiaramente confessati, si cessi dallo svisare le spese

por la difesa nazionale, di calunniarne la natura o gli scopi chia-
mandole improduttive. Sono essenzialmente utili e necessarie sotto

qualunque punto di vista si considerino, o corrispondono, come fu
già affermato nell'altro ramo del Parlamento, allo spese di assi-

curazione che nessun cauto amministratore pensorebbe di omettere
per la sua azienda privata.
Senza sufliciente sicurezza da qualsiasi violenza dall' estero o

dall'interno, lo Stato non puð condurro esistenza tranquilla o pro-
ficua, non può contare sulla continuità del lavoro e del rispar-
mio necessaria ad accrescero il benessere generale e quello spe-
eialmente delle classi lavoratrici.

E da noi questa suf!ìciente protezione al lavoro nazionale a ben

meritata, so si pono mente al grande progresso economico gia
conseguito, como risulta anche guardando un solo indico: quello
del nostro commercio internazionale.

11 movimento di questo da 2003 milioni nel 1891 è salito nel

1904 a 303 milioni e prometto di superare quest anno i 3 mi-
liardi e mezzo.

Dunque s'impone la necessità di rinvigorire l'esercito e la ma-

rina, ciò che significherk una maggiore spesa annua, sufBeiente,
so non ad assorbire, ad assottigliaro il civanzo del Lilancio.
Nè basta ancora: sono resi ormai inevitabili sia per giustizia

distributiva,.sia per impegni morali già presi, i provvedimenti a
favoro degli insegnanti delle scuole secondario e dell azienda po-
stelegrafica - un 4 a 5 milioni - e si aggiungano le nuovo spose

per gli aumenti concessi ai ferrovieri o quelle occorronti per le

ferrovie secondarie.

Per conchiudere riassume brevemento: buono il bilancio che sta

per chiudersi alla fino di giugno, sebbone racchiuda nelle sue pieghe
qualche passivita non palese, nè procisabile. Meno buono l'avvo-
niro prossimo ed imminente che ci fa entrare in un periodo di
equilibrio instabile dal quale qualsiasi debolezza può trascinarci

nello squilibrio.
E pronto por sitTatto giu lizio a subiro la taccia di pessimismo,

ma tale à la sua convinzione.

Non comprendo perciò il significato pratico del dibattito sulla

destinazione da darsi alle eccedenza ulteriori del bilancio; so a

ridurro i tributi sui consumi popolari oppure se ad assegnarli al
miglioramento amministrativo dello Stato. Una sola via pratica
gli setnbra per ora possibile di sogaire ed è quella esposta nella

prima parte dell'orline del giorno che fu votato dalla Camera:

doversi assolutamenta limitare l'incromonto delle spese alle no-

eessità argenti o prancue. E fra questo mette in primo rango, si-

caro 'interpr tare il pensiero del Governo e del Senato, la spese
in lispensabili a ren lere meno deficiente la difesa nazionale.

L'onorevolo presidento del Consiglio ha dichiarato in Senato che

vuole le nuovo spose militari contonato in guisa da non compro-
mettero il pareggio del bilancio ed ha soggiunto che, per manto-
nere il paeso forte e sicuro, occorrono :nsieme la solidità finan-

ziaria e quella delle armi.

Divile pienamente questo avviso e confida nell'energia del-
l'on. Fortis, assecondata da quella dell'on. Carcano, por vedore

mantenuta la promessa: non sark cosa facile il resistero al cozzo
delle richieste più o meno legittimo, ma il Governo potra contare
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all'uopo sul più sicuro e fermo appoggio del Senato, poiché si
tratta di tutelare l'integrita e la prosperità della patria. (Bene).
FINALI, relatore. Riconosee col senatore Pisa che un bilancio di

assestamento non offre occasiono a fare ampia discussione del pro-
blema finanziario. Risponde perciò solamente ad alcuni appunti
sollevati dal senatore Pisa e nota che la Commissione di finanza,
nel tempo stesso che si compiaceva del civanzo del bilancio at-

tuale, accennava pure alle diverso cause che avrebbero potuto pro-
durre variazioni.

Risponde ai tre punti rilevati dal senatore Pisa. Quanto al

punto debole dei biglietti di Stato, osserva che questi por l'en-
tith della somma che è in circolazione e per la riserva metallica
ähe possiediamo, sono in condizioni invidiabili di fronte a quelle
degli altri Stati, o non costituiscono perciò il punto debole af-
fermato dal preopinante.
Sul punto nero delle ferrovio constata che l'esercizio di Stato,

sostenuto da pochi fino a qualche anno addietro, fu ora approvato
a grande maggioranza. Egli lo ha sempre Jifeso, perchè ritiene che

se ci saragno uomini prudenti ad amministrare le ferrovie, non
vi a fiessttiia ragione a. temere dell'esercizio di Stato. Del resto la

tradizione migliore nostra in materia, à quella dell'esercizio di

Stato del Piemonto, dove esso dava utili mai più raggiunti in
nessun paese. A questo proposito ricorda la frase del ministro

Baccarini, il quale diceva che ogni linea ha il suo coefficiente di

esercizio.

Sul grave pericolo che pub correre il bilancio per gli aumenti
di spese, esprime anzitutto la sua soddisfazione per quello che
dall'on. Pisa è stato affermato in merito alle spese militari.

Dimostra poi che, al timore manifestato dal preopinante, ri-
sponde una serie di esercizi finanziari, che si chiusero tutti con
notevoli avanzi, pur sopportando tutte le maggiori spese appro-
Vate frattanto dal Parlamento.

Del resto i dubbi e i timori sollevati dall'on. Pisa dimostrano
l'opportunità di quello che egli ha osservato nella fine della sua

relazione, e cioè che certe questioni possono essere di grande op-
portunità nella discussione di un bilancio di previsiirle, ma sono

fuori di luogo e costituiscono quasi una discussione accademica
quando sono fatte sul bilancio di assestamento. (Bene).
CARCANO, ministro del tesoro. Esprime gratitudine ed ammi-

razione per il lavoro della Commissione di finanze e del suo illu-
stre relatore, il quale gli ha agevolato il compito di rispondere
al senatore Pisa, che ringrazia di aver messo in luce la conclu-
sione della relazione della Commissione di finanze, ove à detto che
(la situazione del bilancio continua ad essere buona; il credito
pubblico del nostro paese è così alto da poterci essere invidiato.
Ma la felicita presente non deve farei dimenticare un passato non
lontano ».
In quest'ultima parte vi è un monito che egli accetta, perchè

risponde alla politica finanziaria del Governo, ad un ordino del

giorno votato dalla Camera dei deputati, ed al programma del Mi-
nistero di mantenere integro il pareggio del bilancio, provvedendo
nondimeno a tutti i servizi et ai bisogni dello Stato, primo tra i
quali la difesa del paese. (Approvazioni).
Dice che il debito dei biglietti di Stato, accennato dal senatore

Pisa, è coperto in massima parte dalla riserva metallica.
La circolazione di tali biglietti è solamente della meta di quella

autorizzata dalla legge.
Osserva che il ritiro dei biglietti poteva essere desiderabile

quando il cambio non era alla pari.
Sul « punto nero », cioè lo sforzo che la finanza devo fare per

assumere l'esercizio di Stato delle strade ferrate, dimostra come

le preoccupazioni da taluni manifestate non hanno fondamento,
date le condizioni horide del bilancio.
Del resto, l'onere che verra allo Stato da1Passunzione dell'eser-

cizio delle ferrovie si riduce a 2 milioni e mezzo all'anno, quanti
appunto rappresentano la differenza fra quello che il Governo oggi
paga alla Societa e quello che in seguito pagherà annualmente,

per quaranta anni, fra interessi ed ammortamento del capitale,
sulla somma di 470 milioni, necessari por assumere il servizio
diretto.

Quanto al pericolo grave cui ha accennato il senatore Pisa, os-
serva che la situazione finanziaria à buona, ed ò migliore di quella
che appare nel bilancio di assestamento. Alle previsioni ivi indi-
cate, aggiungendo gli introiti degli ultimi dieci mesi, si hanno 17

milioni in più, e mettendo in conto tutto le spese straordinarie el

impreviste, resta sempro un avanzo dell'esoreizio corrente, più
proficuo di quello indicato nel bilancio di assestamento.
Le previsioni poi per l'esercizio dell'anno próssimo assicura che

sono molto medeste. Por l'aumento delle spese, lamentato dal so-
natore Pisa, si associa a quanto ha detto il senatore Finali; ci à
stato un aumento di entrata maggiore delle spese, che ha lasciato
un avanzo cospicuo del quale tutti devono rallograrsi.
Assicura che tra breve saranno presentati dei disesni di legge

per la convalidazione dei decreti del 1902, i quali hanno intro-
dotto notevoli ribassi sulle tariffo ferroviarie, e per l'annessione
degli stati di previsione e dei rendiconti consuntivi degli econo-
mati generali dei benefizi vacanti al bilancio del Ministero di

grazia e giustizia a cominciare da quello prossimo, estendendo
agli economati stessi il sindacato e la giurisdizione della Corte dei
conti.

Spera con cið di avere risposto al senatore Pisa ed al relatore,
e concludendo dichiara che i propositi del Governo sono conformi
a quelli del Senato. (Approvazioni).
PISA. Replica brevemente alle risposte dategli dal relatore della

Commissione di finanze e dal ministro, osservando anzitutto che
non pub dirsi accademica una discussione la quale ha dato occa-

sione alle dichiarazioni fatte oggi dal ministro e dal senatore Fi-
nali. Ricorda la discussione assai ampia che sullo stesso argo-
mento fu fatta nell'altro ramo del Parlamento.
Sui biglietti di Stato osserva solamente che gli Stati assai so-

lidi in finanza non vollero mai adottarli, oppure si affretteranno
a ritirarli se pure li avevano adottati.
Insisto nel dire che sono un pericolo per la riostra circola-

zione.

Sull'esercizio di Stato rileva le diversità di circostanze nelle
quali era fatto in Piemonte; circostanze diverse per ambiente o

per piccole proporzioni delle linee.
Ricorda poi il tristissimo periodo in cui il nuovo Regno d'Italia

ne fece l'esperienza per conto suo, e conclude al riguardo citando
le parole colle quali il senatore Saraeco, gia illustre presidente
del Senato, lo stigmatizzo con tutta la sua autorita, e continua-
mente con lo scritto e con la parola.
Sulla questione delle spese superiori alle entrate osserva che se
il fatto nelle attuali proporzioni non dà sinora grave allarme, la
situazione muterebbe qualora ci fosse anche una sosta od un re-

gresso nelle entrate, le quali sinora hanno invece sempre pro-
gredito. Cið verificandosi, purtroppo si ricadrebbe nel disavanzo.

Tornando all'esercizio ferroviario, non intese parlare di pericoli
per i provvedimenti necessari ad essere assunto da parte dello

Stato; pericoli che sono minori e che in qualche punto pare siano
stati superati felicemente.
Insiste pero nel ritenere che l'esercizio di Stato ð un salto nel

buio, o costituisce un pericolo per le conseguenze finanziarie cui

pub portare.
Augura al paese che il suo presagio non trovi riscontro nella.

realtà dei fatti (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Il säguito è rinviato a domani.
La seduta termina alle ore 18.30.
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SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 10.5.

Seguito della discussione del bilancio dell'istruzione plebblica.
CRESPI da ragione dei seguenti ordini del giorno;
« La Camera invita il Governo a regolaro entro il corrente anno

l'osportazione delle spese d'arte con provvedimenti definitivi che
tutelino il patrimonio artistico nazionale senza offendere gli equi
diritti della proprieta privata ».
« La Camera confida che il ministro della pubblica istruzione

vorrà completare al più presto le riforme della scuola elementare

cogli opportuni ritocchi al regolamento por gli esami e ai nuovi

programmi suggeriti dalla pubblica discussione e dalle esperienze ,
e vorrà integrarle subito, coordinando l'insegnamento nelle prime
classi delle scuole secondarie ai principî e sistemi pedagogici che
si vanno felicemente applicando nella scuola popolare ».
Disapprova il biasimo cho si va gettando sia sulle famiglio che

si trovano costretto a privarsi di quelle opero d'arte che costi-

tuiscono la parte più preziosa del patrimonio avito, sta su quet,
doviziosi che aspirano ad arricchire il loro paese dei capolavori
dell'arte italiana.

E credo che, por por termino a siinili polemiche, sia mestieri

venire a provvodimenti finanziari, i quali consentano al Governo

di esercitare il suo diritto di prelaziono assicurato dalla legge
del 1902.
Dando poi lode all'on. Orlando dei programmi e delle istruzioni

concernenti l'insegnamento primario, ritiene necessario climinare

alcuni dubbi d'interpretazione cui hanno dato luogo, apecialmento
in riguardo agli osami, e correggere la erronea costituzione delle

Commissioni di esami.
Raccomanda altresi di limitare l'eccessivo ingombro dei pro-

grammi (Bene).
MORPURGO svolgo il seguente ordine del giorno :
« La Camera fa voti che il ministro della pubblica istruzione,

di concerto col suo collega d'agricoltura, industria e commercio,
riprenda gli studi per il passaggio dell'insegnamento tecnico alla

dipendenza del seconrlo ».
Dimostra l'opportunità di questa riforma già compiuta in altri

paesi; la qualo devo avere per risultato di dare all'insegnamento
tecnico un carattero eminentemento professionale.
GUERCI da ragione del seguento ordino del giorno:
« La Camera invita il Governo a riorganizzaro e disciplinare

l'omministraziono del Ministero e delPistruzione pubblica ».

Nota cho molto e cortamento utili aspirazioni furono manife-
stato duranto questa discussiono; ma che non è possibile pensare
a soddisfarle por inosorabile neecssità finanziaria: ondo bisogna
almeno voloro che non siano frustrato lo riforme che si possono
fare o si sono fatte.

Accenna in particolar modo agli stanziamenti approvati con la

legge 1903 a favoro dell'istruzione olomentare, lamentando che

una parte notevole sia stata stornata ad altri scopi.
MANNA, relatore, risponde alle considerazioni dell'on. Cornag-

gia relative ai convitti nazionali ; dichiarando di aver solamente

espresso il convineimanto che alla educazione di quoi convitti sia
preferibilo quella dello fainiglio.
Rispondendo poi allo osservazioni degli onorevoli Galluppi e

Guerci, nota che i tre milioni concessi per l'istruzione elementare

comprendevano anche le somme cho fossero nocessario a rior-

ganizzare i servizi dirottivi dell'istruzione olomentare stessa.

Circa la tutela del patrimonio artistico, pub in parte consentire
con l'on. Barnabei in quanto disse che la questione non puo ricol-
versi col solo denaro ; ma aggiungo che la soluzione complota si

potrå avere soltanto con un provvedimento straordinario che

concili le ragioni dei privati interessi con il diritto pubblico.
All'on. Crespi osserva che non si possono in alcun modo scu-

sare quelle famiglie che por semplice scopo di speculazione, e
senza sentire l'orgoglio di ciò che costituisce la miglior gloria
del nostro paese, vendono agli stranieri proziosi oggetti di arte.
(Bene).
Non pub convenire con l'on. Sanarelli in tutto lo critiche che

egli ha mosso alle facoltà universitarie, pur ammettendo che vi
sia un fondo di vero in quanto ogli ha esposto. Quanto alla co-
stituzione del Consiglio superiore non credo che tutti gli incon-
venienti siano da imputarsi al sistema elettivo.
Ritiene piuttosto che dovrebbesi esaminare il problema se non

siano da ricostituirsi le sezioni tecniche nel Consiglio superioro
della pubblica istruzione.

A coloro che hanno parlato di soverchia specializzazione nel-
l'insegnamento universitario, nota che questa è una conseguenza
necessaria della tendenza analitica che è propria delle scienze

sperimentali. Ma ciò non toglie che si debba fare distinzione fra

quelle che possono essere materie d'insegnamento e quelle che
debbono essere materie d'esame. (Bene).
Non puð convenire nel giudizio troppo severo pronunciato dal

ministro contro gli insegnamenti puramente teoretici, ed osserva

che il più delle volte sono state le teorie pure che hanno più
efficacemente contribuito allo sviluppo delle scienze.

È d'avviso che una radicale riforma dell' Istituto universitario,
che sopprima i mali lamentati, non si possa avere che applicando
il sistema dell'autonomia proposto dall' on. Baecelli. Allora tanto

l'insegnamento ufficiale quanto la libera docenza potranno essero
richiamati al loro vero carattere e contenuti nei loro limiti.

Agli on. Cottafavi e Sanarelli che hanno deplorata la soppres-
sione della scuola politica-coloniale, nota che non era ufficio

della Giunta del bilancio di entrare nel merito della questione.
Circa la scuola classica e le censure che ad essa muovono i

fautori dolla scuola pratica, b d'avviso che la scuola classica sia

da mantenersi con una opportuna diramazione degli studi, e che
non si possa sopprimere il greco senza ferire profondamente lo
spirito della scuola classica (Commenti).
Ammette che si debba introdurre un certo spirito di modernitå

ma più particolarmente per quanto riguarda il metodo.
Agli onorevoli Cimati e Masini che hanno parlato delPistru-

zione elementare, dichiara di non ritenere che sia necessario di
procedere ad una modificazione della legge del 1904, con la quale
agli insegnanti elementari si sono fatte tutte le concessioni che
con le condizioni del bilancio erano compatibili.
Si unisce a quegli oratori che hanno raccomandato al ministro

di combattore con tutti i mezzi la piaga dell'analfabetismo, che
porb è lieto di notare essero già in diminuzione; e rileva cho

potrà contribuire a questo scopo l'aumento del numero degli
ispettori scolastici (Bene). -

Quanto alla convenienza di coordinare e di unificare la legisla-
zione scolastica, rileva le molte difficoltà che si oppongono a far

approvaro una legge generale o più farla intieramonte corrispon-
doro a tutto lo mutevoli e crescenti esigenzo dell'istruzione. Fa
voti però che venga un giorno che si possa promulgare un codice
scolastico, degno delle tradizioni dell'Italia e di Roma. (Vive ap-
provazioni - Congratulazioni).
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara

di accettare il primo ordine del giorno della Giunta relativo ai

ruoli organici delle Università, in quanto perb le tabelle di que-
sti ruoli non abbiano ad essere fisse.

Quanto al secondo ordino del giorno, relativo alle assenze dei
professori, dichiara che non mancherå di richiamare i presidi
delle Facolta perchð facciano osservare lo prescrizioni dei regola-
menti circa l'assiduità degli insegnanti. Perb prega la Giunta di

convertire il detto ordine del giorno in una raccomandazione.

Circa il Museo di Napoli dichiara che presto presenterk un di,
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segno di leggo col quale si provvederà a sistemare il Museo stesso.

Non crede opportano pubblicare l'inchiesta, ma ne depositerk gli
atti nella segroteria della Camera. Prega quindi la Giunta di non
insistere nell'ordine del giorno.
Pur consentendo nei concetti o considerandoli come l'afferma-

zione di un desiderio per l'avvenire non puð accettare gli ordini
del giorno degli onorevoli Cimati e Masini, circa l'aumento degli
stiþendi dei maestri.
Doþo la promessa fatta, che la legge per l'aufnento degli sti-

pendi degli insegnanti secondari sarà sollecitamente presentata,
crede che l'on. Giovagnoli non avrà ragione di insistere nel suo

ordine del giorno.
Accetta l'ordine del giorno Rampoldi relativo al riordinamento

della libera docenza.

Non puð accettare che come raccomandazione l'ordine del giorno
Ca¾rini relativo alla refezione scolastica; accetta invece l'altro

dello stesso on. Cabrini, relativo al coordinamento delle leggi sulle
scuole elementari con quelle sul lavoro dei fanciulli.
Presenterà un disegno di legge sul riordinamento delle segre-

terie Universitarie e pel miglioramento di quel personale confor-

momente all'ordine del giorno degli onorevoli Vicini, Sanarelli e
Galluppi.
Accetta come raccomandazione gli altri due ordini del giorno

dei medesimi deputati, relativi l'uno agli impiegati subalterni delle
segreterie, l'altro al lavoro straordinario di questi stessi im-

piegati.
Prega l'on. Gaetano Falconi che ha presentato un ordine del

giorno relativo all'istruzione dei sordo-muti di appagarsi delle sue
dichiarazioni di ieri conformi al concetto dell'ordine del giorno
stesso.

Circa l'ordine del giorno Crespi, relativo alla tutela del nostro

patrimonio artistico, assicura che il Ministero spiegherà la mas-

sima diligenza, e preparerà intanto nuovi provvedimenti legisla-
tivi. Prega l'on. Crespi di non insistere. Accetta, inveen, l'altro
ordino del giorno dello stesso on. Crespi, relativo ai regolamenti
e ai programmi delle scuole elementati.
All'on. Morpurgo dichiara che studiera, d'accordo col ministro

d'agricoltura, industria e commercio, la questione del passaggio
dell'insegnamento toonico a questo secondo Ministoro. Lo prega di

non insistere e di attendere il risultato di questi stT4î.
Non può accettare l'ordine del giorno dell'on. Guerci dappoichè

sembra esprimore il dubbio che il ministro non abbia l'energia
necessaria por mantenere la disciplina nella sua amministra-

zione.

RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, dichiara che la

Giunta mantiene il primo dei suoi ordini del giorno, prendendo
atto delle dichiarazioni del ministro. E mantiene anche il se-

condo, relativo alle assenze ingiustificato dei professori; notando
cho un richiamo alla legalità non potrebbe esser limitato ad una

semplice raccomandazione, senza perdere ogni etlicacia. (Benis-

simo).
No emenda però la forma nel modo seguente: « La Camera

confida cho il Governo provvederb, ecc. ».
Non insiste nel terzo ordine del giorno, appagandosi che gli

atti dell'inchiesta sul Museo di Napoli siano a suo tempo deposi-
tati nella segreteria della Camera.

BIANCHI LEONARDO, ministro delTistruzione pubblica, accetta,
cosi modificato, il secondo degli ordini del giorno. (Bene).
(Sono approvati i <lue ordini del giorno mantenuti dalla Giunta

del bilancio e accettati dal ministro).
CIMATI ritira il suo ordine del giorno riservandosi di ripre-

sentarlo.
RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, accetta l'ordino

del giorno Rampolli relativo alla libera docenza; tanto più che

nel luglio scorso fu approvato un suo ordino del giorno quasi
identico.

(E approvato).

RUBINI, presirlente clalla Giunta riel bilancio, prega l'on Ma-

sini di non insistere nel suo ordine del giorno relativo agli sti-

pendi dei maestri.
MASINI lo ritira, e converte in raccomanclazione l'ordine del

giorno da lui sottoseritto coll'on. Cabrini ed altri, relativo alla

refezione scolastica.
RUBINI, presidente della Giunta del bilancia, accetta, con una

modificazione di fórma, l'altro ordine del giorno Cabrini relativo
al coordinamento delle leggi soolastiche e di quelle sul lavoro dei
fanciulli.

( E approvato).
SANARELLI prende atto delle dichiarazioni del ministro e ,ri-

tira i due ordini del giorno da lui sottoscritti insieme agli ono-
revoli Vieini e Galluppi.
FALCONI GAETANO prende atto egli pure delle dichiarazioni

del ministro e non insiste.

CRESPI non insiste nel primo ordine del giorno relativo alla

tutela delle opero d'arte; mantiene il secondo, accettato dal mi-

nistro.

(E approvato).
MORPURGO converte il suo ordino del giorno in semplica rae-

comandazione.

(Gli ordini del giorno Giovagnoli, Vicini e Guerci si intendono

ritirati per l'assenza dei proponenti).
La seduta termina alle 12.30.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.35.

LUCIFERO, segretario, 1 gge il processo verbale della tornata

di ieri, cho à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto un congedo gli onorevoli Bottae-

chi, Dal Verma, Malvezzi e Poggi.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

al deputato Roberto Galli cho interroga por sapere < so, odme

non-dubifa, pär la forzk delle comuni inamorio, egli intenda di
appoggiare i reclami dolla Rumenia, contro la condotta del Go--

verno turco ».

Il riconoscimento uiliciale dalla na.zionalità rumena da parte
d lla Turchia ha formato oggetto d'incessanti raccomandazioni da

parto dell'Italia, prima e dopo l'ineidente di Tannina. 11 Governo

italiano spora e confida cho i nobili deslå ri della nazione ru-

mena saranno solslisfatti, e si inspirerà sempra nella sua azione,
alla tradizione di amicizia o di simpatia smontita fra lo due na-
zioni. (B no).
GALLl ringrazia l'onorevolo sottosegretario di Stato dello sua

nobili dichiarazioni on osarta il Goverro a cominuare l'opera sua

perchë piena soddiofazione venga data alla sorella nazione rumo-

na, la quale chiede soltanto il rispetto dei d ritti naturali dei

connazionali seg;retti alla Turchia. (Approvazioni).
CAMERA, settosegretario di Stato per le finanzo, rispondo al-

l'interrogazione del deputato Cottafavi << sulla circolare Ministe-

riale colla qualo si limita l'applicazione del condono fissato dalla

legge 17 settembre 1904 per sopratasso e pene pecuniarie per con-
travvenziono a leggi di registro e bollo A

Esclude che l'accennata circolare restringa l'applicazione della

leggo 17 settembre 1904, perchè essa è diretta invece ad esten-
derla.

COTTAFAVI dimostra come sia assurdo che si accordi un con-
dono a chi ha violate due leggi e non a chi ne ha violata una

: sola. Dimostra pure che ò antigiuridico che le interpretazioni degli
agenti del fisco limitmo la portata delle leggi votate dal Parla-
mento modificandole e spesso annullandola.

Chiede che si cessi da questo sistema in omaggio ai principî
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dol nostro diritto pubblico o rispettando la maestå della legge, sia
quando ð punibile, sia quando scende ad alleviare i rigori delle
disposizioni ilsoali o penali.
CAMERA, sottosegretario di Stato per 16 finanze, dichiara che,

se qualche reclamo giungerà al Ministero, dark gli opportuni
provvedimenti.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica,

risponde al deputato Rampoldi, che interroga e per sapero come

intends provvodere perchè la scuola normale di Pavia abbia una
regolare direzione ».

Per evitare spostamenti ad anno scolastico inoltrato (l'eletto
avendo chiesto la disponibilita) si provvide temporaneamente; ma
col nuovo anno la dirozione sara sistemata.
RAMPOLDI si dichiarerà soddisfatto quando alla promessa so-

guiranno i fatti.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori ¡¾ubblici, rispondo

all'on. Brandolin che interroga « per sapere se intenda sollecitare
le pratiche necessario affinchð vengano completate le arginature
del Montiaano ».
Vuolsi distinguero la parte inferiore del Monticano, dalla parte

montana. Per la prima, trattandosi di opere di 2a categoria si

provvide al completamento dello arginature. Rimane la sistema-
zione del torrente Lia affluente del Monticano.
Fu nominata una Commissione di tre ispettori per l'esame dei

progetti relativi a questa sistemazione del connuente Lia e in se-

guito alla relazione che essi presenteranno; sarà provveduto. Sono
poi in oorso le pratiohe per la sistemazione del tratto superiore
del Monticano, ossia per la classificazione di esso in 3a categoria.
All'uopo si sono richioste notizie e fatte sollecitazioni.
BRANDOLIN raccomanda cho si provveda sollecitamento per

far dessaro i danni dello frequenti piene.
POZZI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde

all'interrogazione del deputato D'Alifo e sull'ingiustificato ritardo
nel oompiero i progetti di esecuzione delle bonifiche di San Mauro
e Malfranoati, nonchè del torrento Macrocioli compreso nella boni-
fica del bacino del Trionto ».

Dovendosi necessariamente fare una graduatoria dello opere di
bonifica a seconda della maggioro o minor urgenza, ð inevitabile
che alcune opere sianp ritardato in confronto di altre. Quelle poi
dello quali s'interessa ora l'on. D'Alife furono ritardate anche per
la insufficienza numerica dell'UŒcio del genio civile di Cosenza,
alla qualo si sta studiando il modo di poter riparare; si aggiunge
ancora como causa di qualche indugio la necessitå di coordinaro

queste opere relative a torrenti, al sistema intiero delle opero di
bonifica. Il Governo porb dara opera perchò i progetti dei quali è
tema l'interrogazione dell'on. D'Alife siano il più sollecitamente
allestiti.
D'ALIFE rileva che consimili assicurazioni furono giå dato tro

anni fa ed insiste perchè, con personale straordinario, si ponga
l'Umcio del genio civile di Cosenza in gralo di compiere i pro-
getti.
POZZI, sottosegrotario di Stato por i lavori pubblici, risponde

all'on. Alessio che desidera conoscero « quali provvedimenti in-
tendano di prendero por attenuare i danni dell'inondazione da cui
fa colpita la città di Padova, in particolare nei quartieri più de-

pressi o piû poveri ».
Assicura che lo acque del Bacchiglione sia in Padova che in

provincia vanno doerescendo o då lettura del telogramma riceYuto
dall'ingegnere capo della provincia di Padova, dal quale risulta
cho Pattualo inondazione della parto bassa dolla città e del su-
barbio, non 6 se non altra di quello inondazioni poriodicho, quali
ocoorrono ad ogni piena elevata e per le quali per quanto con-

corno la cittå, suole provvedoro l'autorith oomunale.
MARSENGO-BASTIA, sottosogretario di Stato per l'interno. A

leniro i danni lamentati furono già mandate lire diecimila
e di più farebbe il Governo se potesse seguire esclusivamente gli
impulsi del cuore.

ALESSIO A dolente chè lo iilformazioni ufBoiali attenuino la gra-
vità dei danni toccati a Padova, che sono assolutamento eccozio-

nali, e richiedono provvedimenti eccozionali che l'oratore invoca.

POZZl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo
ad un'interrogazione dell'onorevole Valentino Rizzo « sui gravis-
simi danni prodotti nel territorio di Oderzo dall'affluente Lia, a

cagione dei ritardi nell'esecuzione delle arginature ».

A complemento di quanto rispose all'onorevole Brandolin, sog-
giunge che la Commissione inviata sul luogo, presenterk al più
presto il suo parere sul modo di risolvere tecnicamente la que-

stione earta sul modo di ripararo e provvedero a rimuerere il

pericolo di ulteriori danni.
RIZZO VALENTINO non può dichiararsi soddisfatto, perehh, se

fossero stati eseguiti i lavori occorrenti, si sarebbe evitato 11 re-

cente gravissimo disastro; per il quale invoca non solo il concorso
del ministro dell'interno ma quei provvedimenti legislativi ai quali
ha accennato l'onorevole Alessio. Ricorda la legge del 1898, di

cui fu relatore, e ripete essere eliminato dal parere del Consiglio
di Stato ogni dubbio sul dovero e sulla competenza del GoverÞo

nella spesa pel Lia.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

che. per quanto riguarda le provvidenzo immediato in questi me-
menti di pericoli e danni gravissimi, furono date tutte le dispo-
sizioni per ovviare e per attenuare i danni, inviando sul luogo i
funzionari del genio civile muniti di tutti i mozzi di soccorso. Por
le arginature definitive, o meglio per lo opero al Lia confluento

del Monticano, se ð vero che fu dennita la questione giuridios,
vero ò pure che sorsero difBooltà d'indole osolusivamente tecnica,

a rimuovere le quali fu precisamente il Consiglio superiore, che
vollo essere illuminato da autorevole Commissione inviata sopra

luogo.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'intorno, as-

sumera informazioni o fara quanto potra por attonuare i danni.

Rispondendo poi all'intorrogazione dell'on. Ottavi, sulla necessità

e sull'argenza di mylare soccorst at numerosi Comuni del Pado-

vano, cosi gravemente danneggiati dall'inondazione, ripete la ri-
sposta data all'on. Alessio.
OTTAVI ringrazia anche a nome del deputato Wollemborg.

Presentazione di un disegno di legge.
MAJORANA, ministro delle finanze, presenta un disegno di

legge per l'acquisto di un terreno nel comune di Scafati per col•-

tivazione di tabacchi.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta tre disegni di legge
per maggiori assegnazioni ai bilanci dei ministorori dell'interno,
di grazia e giustizia e delle poste e telegrafi.
Autorizzazione per procedere contro il deputato De Felice

Giuffrida.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Commissione, la quale

non ritiene necessaria una nuova autorizzazione por proseguire il

giudizio in grado di appello.
(Sono approvato).

Completamento di una Commissione.
PRESIDENTE chiama a far parte della Commissione per l'esame

del disegno di legge sulle circoscrizioni territoriali della Sicilia

l'on. Vittorio Emanuelo Orlando, in luogo dell'on. Finocchiaro-

Aprile.
Seguito della discussione Êel bilancio dell'istruzione pubblica.
PRE3IDENTE. Si passera alla discussione dei capitoli.
SANARELLI, avendo letto sui giornali cho il ministro avrebbe

ieri difeso contro le sue accuse il personale della pubblica istrue
zione, dichiara che egli non diresso alcun appunto contro quel
personale che stima superiore ad ogni censura.
SANTINI si unisce alle lodi attribuite dal preopinante al perso.

nale della Minerva; non senza osservare che alcuni funzionari si
abbandonano alla politica attiva o partigiana persino nella corri-
spondenza ufBoiale con i deputati.
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica., prendo
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atto delle dichiarazioni del deputato Sanarelli e alFon. Santini
dica che terra conto della.eua raccomandazione.
RAMPOLDI invoca una riforma del Consiglio superiore nel

senso che siano chiamati a farne parto i rappresentanti delle
scuole secondarie, elementari ed anche professionali e di me-

stiere.
Chiede altresi che in quel Consiglio sieno per legge rappresen-

tati anche i liberi docenti.
BIANCHl, ministro dell'istruzione pubblioa, diohiara all'on. Ram-

poldi che una riforma del Gonsiglio superiore à necessaria, anche
in conseguenza della legge sullo stato giuridico degli insegnanti.
Ei riserva però di specificare a suo tempo il piano organico di

questa riforma,
SCELLINGO raccomanda che si istituisca un'ispezione per evi-

tare che le scuole siano frequentate da alunni malati agli occhi.
BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica, farà quanto gli è

pos,ibilo per tener conto di questa raccomandazione,

ROSADI, al capitolo 33 richiama l'attenzione del ministro sulla

sagola di giurisprudonga e di notariato a Firenze, chiedendo che

gli insegnamenti che vi si impartiscono, siano pareggiati ai corsi
universitari. Raccomanda altresi che si restringa l'uso e l'abuso
delle supplenze nello cattedro delle Università e delle scuole se-

condario.
Presentazione di un disegno di legge.

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, presenta un
disegno di legge per lo stanziamento di L. 83,000 nel bilancio dei

lavori pubblici, corrispondenti a sposo della Commissione Reale
iltituita per istudiare questioni ferroviarie.

ßeguito della disciessione del bilancio dell'istruzione pubblica.
LANDUCCI invita il ministro, in attesa della promessa riforma

organica dell'insegnamento universitario, ad evitare in quanto è

possibile lo p coole e frammentarie riforme, e a curare che le leggi
scolastiche siano inficssibilmento osservate. Accenna in particolar
modo alla legge 28 maggio 1903, che vieta in modo assoluto le
sessioni straordinarie di esame, mentre quest'anno le sessioni fu-

rono concesse.

Essendo favorevole alla specializzazione degli .studi, si dichiara
favorevole altrosi allassonola diplomatico-coloniale; scuola di cui
possono mutare, se sono manchevoli, gli ordinamenti,ma che me-
rita di essere conservata. Percio chiede che siano ristabiliti nel

bilancio i relativi stanziamenti.
DANEO parla dell'Università e degli Istituti superiori di Torino.

Richiama specialmente l'attenzione del ministro sulla scuola di

applicazione degli ingegneri .per la quale augura che una parola
autorevole, estranea all'ambiente, possa presto eliminare piena-
manto tutte le nebbie di sospetto facilmente lanciate in occasione

di deplorevoli inconvenienti amministrativi, certo estrano: ad ogni
responsabilità della Direzione e degli insegnanti attuali.
Chiede al ministro una parola sui suoi intendimenti circa il

progettato grande polielinico per il qualo da molti mesi è pronto
il disegno di legge e che dovrebbe, fondendo il museo industriale

e la scuola degli ingegneri, creare un organismo veramente mo-
derno di istruzione superiore e spociale, capace non solo di far

progredire la scienza e di creare dei professionisti, ma di espan-

dere intorno a sé la coltura, eccitando le attività e creando ric-

chezze.
Passando all'Università lamenta specialmente che talune Facolta

e singolarmento la giuridica, non abbiano sufficiente numero di

professori ordinari, in confronto ad Università molto minori non

solo, ma alle esigenze evidenti dell'insegnamento.
Se si vuole che i professori non siano semplici declamatori me-

stieranti, ma veri studiosi che solo alla cattedra danno tutta la

loro vita, come del resto a Torino si fa con nobile disinteresse, è

necessario che la cattedra basti a dare i mezzi e il lustro di una

vita decorosa. (Bene - Bravo).
ALESSIO propone che la tabella relativa al fondo poi profes-

sori ordinari della Facoltà di medicina nell'Università di Padova

sia portata da L. 65,000 a L. 70,000 e quella pei professori ordi-
nari della Facoltà di lettore sia portata da L. 60,000 a L. 65,000.

Dichiara di ossore favorevole al concetto di limitare i professori
ordinari, e all'altro che le cattedre nuovo debbano essere istituite

per legge.
SPALLANZANl raccomanda che nel capitolo siano indicato in

modo dettagliato le somme che si spendono per le supplenze, e
quello che percepiscono i varî professori oltre lo stipendio.
GUERRITONE, anche a nome degli onorevoli Gattoni, Cardani,

De Seta, Giuliani, Capaldo, Jatta, De Gonnare-Ferrigni, Guarra-
cino, Umani, propone di modificare la tabella formante l'allegato
n. 2, portando il fondo dei professori straordinari della Facolta
di medicina e chirurgia dell'Univorsità di Roma da L. 27,000 a
L. 30,000.
FEDE ritiene che in materia d'istruzione superiore abbiano più

probabilità di essore attuate le riforme parziali che non le grandi
riforme di carattere generale, o fra le riforma parziali che crede
urgenti accenna quella di estendere a tutte la Universita l'inse-

gnamento della pediatria, per la quale non difettano i cultori va-

lonti capani di coprire una cattedra.

Raccomanda poi che nello stabilire finsegnamento dolla pedia-
tria si pensi anche allo rolative cliniche, perchè non accada quel
ohe é accaduto a Palermo, dove il profossoro di pediatria è sfor-

nito di tutti i mezzi chimici occorrenti.

BIANCHI EMILIO nota essere risultato da questa discussi<.no

che non è possibile fare una tabella organica per l'insegnamento
universitario come quella che ora si vorrebbe introdurre. Non

puð percið approvare il metodo che ha creduto di seguice al ri-

guardo la Giunta del bilancio.
Prega l'on. Alessio di non voler insistere nella sua proposta,

perchè il suo esempio non sia segu'ito da altri deputati in favore

di altre Università, o si lasci inalterata la tabolla.

MASINI raccomanda al ministro di voler estendere alle prin-
cipali Università del Regno l'insegnamento della otologia e della

laringologia, dichiarando la materia oþbligatoria di osage. In

questo senso aveva presentato un ordine del giorno.
RUMMO, rileva la necessità di creare agli assistenti delle cat-

tedre universitarie una posizione decorosa e meglio rimunerata.

Circa la tabella degli organici nota che il iale lamentato dall'o-
norevole Alessio per Padova esiste anche in altre Universita, dove

molti straordinari non possono diventare ordinari. Reclama in

proposito una uguaglianza di tra.ttamento per tutte le universitå.

RAMPOLDI richiama l'attenzione del ministro sul fatto che a

molti insegnanti straordinari non sono stati ancora pagati i com-
pensi loro dovuti, e per i quali fu approvato uno speciale prov-
vedimento legislativo.
PETRONI richiama l'attenzione del ministro sulle deplorevoli

condizioni nelle quali si trova la scuola universitaria di Bari e

lamenta che le provincie del Mezzogiorno con 13 milioni di abi-

tanti non abbiano che una sola Universit'a.
Ricorda che a studiare la questione delle scuole universitarie

fu nominata una Commissione, la quale avrebbe espresso l'avviso

che e imponeva una riforma delle scuole medesimo.

Vorrebbe avere in proposito schiarimenti dal ministro e confida

che non sia nei suoi intendimenti di abolire quelle scuole, e se

quelle scuole non dovranno essere abolite è necessario che si prov-
veda a renderle rispondenti al loro scopo (Bene).
JATTA, richiama egli pure l'attenzione del Governo sullo stato

deplorevole delle scuolo universitarie di Aquila, Bari e Catanzaro,
cosi quanto all'ordinamento come quanto al personale e al mate•

riale didattico.
Invoca solleciti provvedimenti.
CELLI si compiace delle nobili ed alte dichiarazioni fatte ieri

dal ministro circa l'ordinamento degli studi universitari. Ma trova
la tabella formante l'allegato n. 2 assolutamente inadeguata alle
esigenze degli studi. Osserva che il limite della legge Casati pel
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numero dei professori ordinari non esiste ormai più che por l'Uni-
Versità romana. A questo stato di cose ò necessario provvedere.
Riconosco egli puro che l'istituzione di nuovi insegnamenti

debba essere approvata dal Parlamento; ma pone in guardia il
ministro contro l'eccessiva moltiplicazione delle cattedre. Si asso-
cia allo raccomandazioni fatte por gli assistenti, e raccomanda

anche la miserrima condizione degli inservienti.
Sognala poi alla Camera la deficienza assoluta dei locali adibiti

alle Facoltà di giurisprudenza e di filologia ancora costrette nel

vecchio palazzo della Sapienza. Vorrebbe trasportati i Musei in
un appasito locale a Panisperna, ove dovrebbe sorgere un grande
palazzo per le scuole di medicina.

PRESIDENTE avverte l'oratore che la questione dei locali ri-

guarda un altro capitolo del bilancio.
SANTINI à convinto che il vero rimedio ai mali delle nostre

Universita consiste nell'autonomia propugnata dall'on. Guido Bac-
celli. E lieto pertanto che il ministro siasi dichiarato favorevole
a questo concetto e spera che egli potra quanto prima presentare
un disegno di legge in questo senso.

Afferma egli pure la grande importanza della pediatria e vor-

rebbe istituita una cattedra di patologia esotica presso l'Univer-

sità di Roma. (Benissimo). Insiste poi nuovamente sulla questione,
ripotutamente da lui sollevata, relativa all'esercizio professionale
di medici stranieri in Italia ed invoca il promesso disegno di
legge.
CHIMIRRI si associa a quanto hanno detto precedenti oratori

relativamente allo scuole universitarie d Aquila, Bari e Catan-

zaro.

Ricorda gli studi e le proposte di una Commissione apposita-
mento istituita o chiedo che i corsi dettati in quelle scuolo siano

pareggiati a quelli corrispondenti dello Università. (Bone).
MANTICA chiede che si provveda a coprire le non pocho cat-

todre di p,dagogia, ora vacanti.
CAVAGNARI richiama nuovamento l'attenzione della Camera o

d-1 Governo sale condizioni dell'Università di Genova, che vanta
si nobili tradizioni o che fu dallo Stato ingiustamente abbando-

nata alle sole cure ed alle sole iniziativo degli enti locali.
Afferma che la convenzione por il pareggiamento di quell'Uni-

versita a stato di fatto violato. Lamonta la deficienza dei locali,
del materiale didattico dei libri, delle dotazioni o del personalei
Spara che il ministro verrà sollecitamento a riparare si

inconvenienti.
PRESIDENTE. Fa osservare anche all'on. Cavagnari che avrebbe

dovuto parlare al capitolo apposito.
BACCELLI GUIDO (segni di attenziono) si compiace che molti

oratori abbiano ricordato il suo disegno di legge por l'autonomia

univaroitaria o che 10 stesso on. ministro siasi dichiarato favore-
volo a questo concetto.

Raccomanda poi al ministro di rivolgere lo sue cure al Poli-
clinico, facendone un centro internazionale di scienza medica.

Rammenta l'avere iniziato, como ministro, la specializzazione
delle bibliotecho romane per meglio utilizzare le scarse dotazioni,
ed esorta il ministro a continuare in questo sistema. Gli racco-

manda anche di far rivivere la festa degli alberi, accolta con sim.
patia da tutto 11 paese. Gli ricorda infino la legge sulla passeg-

giata archeologica caduta in immeritato oblio. (Vivissimo appro-
vazioni).
CARDANI anche a nome degli onorevoli Spallanzani, Baccelli,

Scellingo, Queirolo, Raineri, Faelli, Bertetti, Agnetti o Landucci,
propone di modificare la tabella formanto l'allegato n. 2, por-
tando il fondo dei professori straordinari della Facoltà giuridica
dell'Università di Parma da L. 3000 a L. 6000.

PRESIDENTE avverte che questo emendamento come quello
dell'on. Alessio e quello dell'on. Guerritore el altri deputati non
riguardano il capitolo ma la tabella degli organici universitari.
BIANGHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, agli

oratori, che hanno parlato dello scuole universitario di Aquila,

Bari e Catanzaro, dichiara che queste scuole debbono continuare
ad esistere o debbono perciò esser posto in condizione di poter
funzionare utilmente.
Assicura l'oa. Lan lucci che si propone di studiare nel suo com-

plesso organico tutto il problema universitario, e in quella occa-

siono studiera anche la delicata e complessa questione degli esami,
confermando esser suo convincimento che sia necessario ridurne

il numero. (Bene).
Aggiungo che ha soppresso la scuola diplomatico coloniale, per-

chè di fatto non funzionava, o d'altra parte, così com'era stata

ordinata, non avrebbe potuto dare buoni risultati. Si propone di

ricostituirla, con fini più pratici e migliore ordinam-nto, sancito

per logge.
All'on. Daneo, che ha parlato degli inconvenienti verificatisi

alla Scuola di applicazione degli ingegneri di Torino, rispondo ri-
conoscendo la nocessità di inviare un commissario che indaghi,
riferisca e provveda.
Lo assicura poi che prenderà in esame gli studi della Commis-

sione per la istituzione di un politecnico in Torino. Osserva poi
alle stesso o all'on. Alessio essor necessario pareggiare il tratta-
mento delle Universita, quanto al numero dei professori ordinari
e straordinari, togliendo le presenti disparità legislative. Accetta
tuttavia di correggere gli eventuali errori che possono essero in-

corsi nella tabella allegata a questo capitolo.
Accoglie poi la proposta per l'istituzione di una cattedra di psi-

cologia positiva nell'lJniversitå di Roma.
Riconosce tutta la importanza della pediatria o i grandi pro-

gressi fatti da questa disciplina in Italia; e farà quanto gli o

possibile perchò la clinica pediatrica di Palermo abbia i mezzi ne-
cessari.

Prende impegno pel prossimo esercizio di ridurre gli incarichi
e le supplenze. E riconosce che tutte le tabelle del personale uni-
versitario debbano essero prosentate alla Giunta del bilancio.

Non è aliono dall'istituire nuove cattedre di otologia e di larin-

gologia, ove siavi il personale idoneo; non crede paró necessario

rendere obbligatorio l'esame di questa disciplina.
All on. Rummo prometto di prendere a cuore la questione degli

assistenti e dei coadiutori, togliendo le sporequazioni e aumon-

tan lo gli assegni.
All'on. Colli conferma la necessita di pareggiaro la condizione

legislativa dello nostre Università.
Gli osserva porð ossore in alcuni casi indispensabile duplicaro

alcune cattedre, come quello di clinica medica o chirurgica, nelle
maggiori Università.
Vedrà di migliorare la condiziono degli inservionti.
Riconosce la necessità di riordinare e ampliare i locali, ora do-

ficienti, dell'Università di Roma, creando nuovi cdifieî por le scuolo
di medicina o per i musei.
Ma la questiono è molto complessa, e non puð eho promettero

di studiarla.
All'on. Santini osserva che egli ha esagerato nel descrivere i

mali della nostra Università, od aft'erma che il nostro insegna-
mento superioro non ha nulla da'invidiare ai paesiesteri.(Benis-
simo).
Riconosce la grando utilità di una catto Ira di patologia esotica,

considerando il grandissimo numero dei nostri emigranti. Esamina
la questione relativa alle cattedre vacanti di pedagogia, di cui ha

parlato l'on. Mantica.
All'on. Cavagnari, montre riconosce le benemerenze dell'Uni-

versità di Genova, osserva che molto si è gik fatto in passato por
quella Università ed assicura che nell'avveniro si farà quel che
si potra compatibilmento coi mezzi del bilancio.
Assicura l'onorevole Rampoldi che sarà provveduto senza indu-

gio al pagamento dello supplenze e degli incarichi. Infino all'ono-
revole Guido Baccelli, dichiara che, pur dissentendo in alcuni

particolari, ò pienamente favorevole al concetto dell'autonomia
universitaria.
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Trova degna di plauso l'idea di fato del Policlinico il centro di
un'amademia internazionale di medicina.
Approva il concetto di specializzare le varie biblioteche, o si

propone di studiaro tutto questo grave problema, cosl quanto alle
dotazioni, quanto ai locali o al personale. Con quèsto ritiene di
aver risposto alle osservazioni fatte su quosto capitolo (Bene -

Bravo).
PALA, rilevando una osservazione del ministro circa la sperequa-

zione esistente fra le varie Universitä, lamenta l'abbandono in cui
venne finora lasciata l'Università di Sassari, che pareggiata a spese
degli enti locali, difetta degli insegnanti titolari delle principali
discipline. Invoca provvedimenti.
BIANCHI LEONARDO, ministro della pubblica istruzione, ag-

giunge all'onorevole Daneo che studierà la quostione della scuola
normale Domenico Berti in Torino.
MANNA, relatore, prega che sia rimessa a domani la votazione

di quasto capitolo, perchè la tabella, che vi è annessa, del perso-
nale insegnante delle singolo Universita, presenta alcuni orrori.
Osserva porb che tale tabella deve in ogni caso esser mantenuta
nei limiti delle leggi vigenti.
Propone che nella intestazione di questo capitolo 32 sia espres-

samente richiamata questa tabella.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, si associa a questa

proposta di rinvio.
RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, giustifica anzi-

tutto il sistema propugnato dalla Giunta e tradotto in legge, di
sottoporre alla Camera le tabelle del personale universitario. Con-
sente poi al rinvio, osservando che se errori vi sono, non sono

imputabili alla Giunta del bilancio, poichò la tabella fu presentata
dal ministro.
MANNA, relatore, osserva che in ogni caso lo stanziamento del

capitolo rimarrà invariato.
PRESIDENTE osserva che nessuna censura à stata rivolta alla

Giunta del bilancio. Dichiara approvato lo stanziamento del capi-
tolo, rimettendo a domani l'approvazione della tabella.

Interrogazioni ed interpellanze.
LUCIFERO, segretario, no da lettura.
« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro dei lavori pub-

blici per apprendere so intenda disporre l'invio immediato di fun-
zionarî che aceertino i provvedimenti d'urgenza da apportarsi per
la difosa del bassa Reggiano contro le inondazioni.

< Cottafavi, Spallanzani ».
« I sottoscritti interrogano l'onorevolo ministro delle finanze in

ordine alla noensità di sgravio <l'imposte fonfliarie o di abbuoni
di ricchezza mobilo a favore dei proprietari e<l agricoltori <lel Basso
Reggiano colpiti da gravissime o distruttrici inondazioni.

« Spallanzani ».
« Il sottoscritto interroga i ministri di agricoltura, inclustria e

commercio, e delle finanze, per sapere se intenclano di rettificare

l'interpretazione inesatta che le autorità del circon<1ario di Galli-
poli hanno dato alla legge e al regolamento sul lavoro <lelle

donne o dei fanciulli, consideran to come manifatture i magazzini
di Tricase, nei quali si spiana, si corno e s'imballa il tabacco <1e-

stinato all'esportazione,
« Codacci-Pisanelli ».

« Il sottoscritto interroga il ministro del tesoro per sapere a

chi si debba la scelta <lol tipo clei nuovi biglietti da L. 5, nonchè
come o quando intenda dare esecuzione allo proposto della Com-

missione per la moneta d'appunto.
« Brunialti ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno « per cono-

score se il contegno provocatore tenuto dall'autorita politica di
Rocca San Caseiano (Firenzo) contro una folla pacifica nell'ocea-

sione della festa del primo maggio abbia corrisposto alle istru-

zioni emanato per la circostanza dall'onorevole ministro ».
< Campi Numa ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno « eirca lo cause

che hanno determinato lo scioglimento dell'Amministraziano co-
munale di Santa Sofia (Firenze) ».

« Campi Numa ».
« Il sottoscritto desidera d'interpellare i ministri dei lavori pub-

blici e dell'agricoltura, industria e commercio sui provvedimenti
destinati a mettere un radicale rimedio alle inondazioni sempre
più terribili che minacciano le valli e le pianuredel Venetorprov-
vedimenti deliberati dopo la piena del 1882, sulle cause che ne

rallentarono l'esecuzione e sui propositi del Governo in ordino

alla salvezza idraulica di quelle Provinciew

« Brunialti ».
La seduta termina alle 19.35.

DI.ARIO ESTERO

Il telegrafo non ci reca ancora notizia della pubbli-
cazione dell'ukase dello Czar sull'attuazione delle riforme
in Russia, che si aspettava per ieri. Intanto l'attenzione

generale è rivolta al Rodjestwensky per la notizia
corsa del suo richiamo dal comando. Il richiamo pare
doversi a grave malattia dell'ammiraglio, ma non avrà

luogo prima che egli non sia giunto a Wladivostoch ;

ora, per giungere in questo porto, sarà hen difficile che
non si scontri con 1°ammiraglió Togo ed avvenga quindi
la tanto attesa battaglia, sulla quale i critici militari e
navali si ostinano nel fare tutte le previsioni possibili
ed immaginabili, salvo a vederle poi distrutte dai fatti.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, rilevando i

dispacci di alcuni corrispondenti dall' Estremo Oriente,
che mantengono la notizia infondata dell'inalzamento
della bandiera tedesca ad Hais-schu, comunica il se-
guente cablogramma del millistro di Gormania a Pechino
in data del 18 corrente: « La voce completaniente in-
fondata di uno sbarco tedesco ad Hais-schu senibra oc-
casionata dal fatto che la cannoniera Tiger ha eseguito
sull'antica foce dell'Hoang-ho dei sondaggi, secondo l'uso
generalmente ammesso, del canale, il quale ð assai peri-
coloso ; ma in questa circostanza nè la bandiera tedesca
fu issata, nè fu tirato alcun colpo di cannone, nè diffi-
coltà di alcun genero furono opposte dalla popolazione
indigena di Co-fa.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia inoltre

che il Consolo tedesco a Ce-fu ha risposto il 10 cor-

rento ad una domanda ufficiale, che la dichiaraziono a

lui attribuita in un dispaccio da Tokio ad un giornale,
che si trattasse di stabilire una stazione militare ad
Hais-schu por la protezione della navigazione interna, ò
completamente infondata.

A Costantinopoli si sono riuniti gli ambasciatori delle
grandi potenze ed hanno discusso il progetto di con-
trollo finanziario internazionale in Macedonia, in base
agli scambi di vedute che avevano avuto luogo su que-
sto tema fra i vari gabinetti europei.
Le istruzioni cho avevano ricevuto gli ambasciatori

consistevano nella facoltà di esaminare il progetto pre-
sentato dalla Turchia, proporre le modificazioni che
comportava il caso, e stabilire le principali modalità
del controllo.
Di comune accordo, furono fissati i due punti prin-

cipali del piano studiato in antecedenza dai gabinotti, e
cioè : che tutte lo potenze dovevano prender parte al
controllo, e che tutti gli introiti dei tre vilayets dove-
vano essero spesi in Macedonia per far fronto ai vari
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e urgenti bisogni che gli agenti civili d'Austria e Rus-
sia hanno esposto nei loro rapporti.
Restano salvo però lo prerogative del Debito pub-

blico por le somme da osso garantito ai creditori della
Turchia.
La prima deliberazione presa dall'adunanza fu quella

di proporre la nomina di un delegato finanziario por
ogni potenza; l'Austria dichiarò che delegava questi po-
teri al suo commissario civile in Macedonia, signor De-
merich, e identica dichiarazione fece l'ambasciatoro di
Russia per il commissario russo von Müller, dichiara-
zioni <li cui prese atto l'assemblea.
I dolegati finanziari saranno incaricati di verificare e

ripartire tutte le entrate, di approvare le spese che sti-
moranno giuste, di vigilare affinchò non vi siano abusi.
Essi indicheranno inoltre all'ispettore generale i lavori

pubblici indispensabili por favorire il commercio e l'a-
gricoltura, in un paese essenzialmente agricolo come la
Macedonia.
Socondo un telegramma del Temps da Costantinopoli,

la Turchia aveva fatto promura alla Germania od al-
I'Italia porcliò intervenissero presso le altre potenze nel
senso <li attenuare le proposto radicali dell'Inghilterra,
ma le due potenze risposero negativamente.

Si telegrafa dall'Aja, 19:
< Alla Camera dei rappresentanti si ò discusso il pro-

getto presentato dal Governo, di una sovvenzione di
'700,000 fiorini, per acquistare un terreno di 5 ettari
al parco Jorgoliet, allo scopo di edificarvi il Palazzo
della Pace.

« Il deputato Lieftrik ha combattuto il progetto, di-
cendo che l'Olanda non ò obbligata a sopportare lo
spese pel Palazzo della Pace senza la coopera>ione delle
af tre Potenze e che la donazione di Carnegie è suffl-

ciente per l'orezione del Palazzo della Pace.
« Il ministro degli esteri, De Eere, ha replicato dicendo

che la sovvenzione era rosa necessaria pol fatto del pri-
vilegio accordato all'Olanda, di essere la sede della Corte
arbitrale.

« Il progetto ò stato infine approvato con 56 voti
contro 5 ».

La situazione nell'isola di Candia si fa sempre più
grave. I cretesi non vogliono adattarsi ai consigli delle
potonze protettrici e minacciano l'insurrezione armata.
Un <1ispaccio da Costantinopoli al Correspondenz-
Bureau, dice :

< Negli scorsi giorni una ban<la d'insorti è apparsa
su di una collina presso La Canea. Le truppo interna-
zionali hanno percio organizzato un servizio di sicurezza

presso La Canea.
« I maomettani dello città t\ella costa sono agitati.

Regna pure agitazione a Can<lia ed a Rhethimo ».

La Dèpéche Coloniale, di Parigi, ha pubblicato ieri
l'altro il processo verbale della se<luta tenuta l'11 aprile
ad Addis-Abeba sotto la presidenza di Menelick per re-

golare la questione della ferrovia etiopica alla presenza
dei rappresentanti esteri.
L'Imperatore ha dichiarato che, se le potenze non

presentano proposte che mettano d'accordo gli interessi
internazionali, egli intraprenderà direttamente la co-

struzione della ferrovia senza accettare nè sollecitare il

concorso di alcuno.
11 ministro inglese hi dichiarato che egli non vede

alcun inconveniente ad affldaro all una Compagnia fran-
cese la direzione di un'impresa, purchò il carattero ri-
manga internazionale.
Il ministro ha soggiunto che ritieno incompatil>ile col

principio dell'indipondenza dell'Etiopia la costruzione di
una ferrovia francoso dalla costa alla capitale sotto il
controllo del Governo franceso.
Il ministro di Francia ha detto che il Governo fran-

cese non ha ancora deciso nulla, ma ciò che ha fatto
il Governo francese per l'Etiopia devo illuminare Mo-
nelick.
L'Imperatore ha risposto che egli considera la costru-

zione della ferrovia como un'impresa puramente com-
merciale ed ha ricordato che egli disapprovò la Con-
vonzione per la ferrovia francese.

BIBLIOG¯ELAFIA
Mario Morasso. - L'imperialismo nel secolo XX -

La congteista del mondo - Milano, Fratelli Treves. 1903.
Nel libro del Roosevelt < Vigor di vita > abbiamo visto l'impe-

rialismo sotto la forma di manifestazioni fatte a scopo di propa-
ganda popolare, una forma franca, rude, spesso pernho violenta,
como violenta ne è l'azione allorchè ci si presenta nelle imprese
di qualche nazione o nei colpi di testa, più o meno opportuni ma
pur geniali, di certi statisti o capi di Stato. Qui, invece, troviamo
l'imperialismo nella sua teoria scientifica, osservato in ogni suo
aspetto, spiegato nello suo origini, nello sviluppo storico, negl'in-
tenti, nei sistemi varî d'applicazione pratica. Ma non è a diro,
percio, che l'affermazione sia meno vivace, meno profondamente
sentita.

Bisogna vedere come il Morasso giudica e manda, o pur anco
profetizza, in ordine a taluni Stati. Per lui essi hanno la sorto
segnata, o fra breve dovranno sparire. Egli non rifletto che, a

parte le ragioni di vita intrinsoche, sulle quali non a poi tanto
facile ad estranei il farsi un' idea perfettamente esatta, quegli
enti politici hanno una tal quale sicurezza d'esistenza nella mis-
sione che, bene o male, compiono nel mondo, e talvolta ancora
nella stessa gelosia delle grandi potenze che sarebbero chiamato
a dividersene lo spoglie, e fra le quali intanto essi servono, come
suol dirsi, da cuscinetto.
In certi punti, al lettore calmo ed equilibrato parrà di trovarsi

dinnanzi a un vero pervertimento del senso comune, come, ad

esempio, dovo il Morasso attribuisce gli orrori della guerra, non

già alle aspirazioni ed agli sforzi dei prepotenti, bensì alle utopie
degli ideologi amanti della pace. E un colmo;ma non a tutto. L'Aus
tore sembra cedere ad un vento di follia anche quando inneggia
al suo grande ideale ed a coloro che gli paiono atti a corn-

pierne od aiutarne la realizzazione. Egli allora perde perfino il
criterio, la nozione del possibile. Cosi lo vediamo dedicare quattro
e, por verita, bellissime pagine all'apoteosi di un ufficiale giappp-
nese, il quale, per sfuggire all'umiliazione della ca tività, profit-
tando di un istante di distrazione dei suoi guardiani, « corien-
< tosi per terra, si prose la testa fra le mani e la battà con fu-
< rore contro i sassi della via, finchè giacque esanime col cranio
< spaccato » : no gli vien punto in pensiero di riflettore so proprio
quelle mani, che egli esalta con si nobile peana, abbiano som-

plicemente la materiale capacità di compiero l'atto macabro.
Natura iperestetica ed ipereritica, il Morasso non si adagia mai

in una media sentenza: egli ha d'uopo di portare cose e persone
o in cielo o all'inferno addirittura. A ciò probabilmente à dovuto
l'elogio entusiastico che egli dedica a Leone XIII, vessillifero, so-
condo lui, e protagonista del novello imperialismo spirituale, re,
stauratore del prestigio religioso. Taluno, infatti, a questo propo-
sito, potrebbe osservare che il Morasso dimentica una storia. inolto
recente e che si svolge non tanto d4 Roi lontano, nello cui pa-
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gine restera eternato l'asservimento della religione alle necessità

della politica, tanto da tieterminare il silenzio del supremo gerarca
della Chiesa dinanzi alla cacciata dello inonache dai conventi e

perfino del crocifisso <lai tribunali di un vicino paese, montre tutti

i figoti, tutte le ostilità erano riserbate at governo della patria
nostra, pur tanto rispettoso delle credenze cattoliclie. Egli si

guarda b,no dal rammentare come quella politica, a suo pa-

rere, trionfante nel mondo, non era certo ispirata agli in-
teressi puri della roligione, i quali, rivendicati con novella ener-

gia dal successore pontofice, stanno per contro danneggiando i

risultati di quella politica che noi ci limitaremo a chiatuare di

soverchia abnegazione. Il che - notiainolo di passaggio - prova
una volta ancora, se en ne fosse bisogno, como i fini temporali
della curia romana siano in perfetta contraddizione con quelli
spirituali.
Eppure l'A., quando in lui la tendenza al paradosso scientifico

cede il campo al suo naturale buon s,nso, scrivo pagme sensa-

tissimo, quali, par citarno uil saggio, sono quelle concernenti il

conflitto russo-giapponese, dovo la questione di razza ò presentata
sotto un aspetto originale e in ino<lo inaspettato risolta. Del quale
buonsenso il Morasso porge un'altra prova, di cui gl'italiani deb-
bono tenergli conto particolare. Egli non e possimista: non tien

bordone alle nenie di qualche altro sociologo piangente sulla pro-
tesa irreparabile decadenza dei popoli latini. Morasso lamenta, ò

vero, egli pure alcune deficienze nello stato presento della no-

stra patria, esagerandole anche come gli suggerisee la sua visione

imperialista; ma almeno dichiara di non disperare dell'avvenire,
e trova nelle energie della nazione quel tanto che è necessario

a prometterlo splendido nella storia.

Il Morasso, del resto, ò giusto dirlo, non è filosofo soltanto, ò
artista. Egli v'impone, vi piace, anche quando afferma cose che la

coscienza vostra non sa approvare, o si fa assertore di cause ug-
glose al vostro cuore. Egli concepisce grandiosamento e grandio-
samente dipinge, avvincendovi i sensi se anche non persuado la
mente Il capitolo sul trionfo di Chamberlain inforini.
E grandioso in så stesso é tutto il concetto che informa il li-

bro. All'intelletto dell'autore, che si eleva al di sopra di quelli
che egli chiama sprezzantemente meschini interessi di persone, di
caster di paesi, sorride la visione ampia, sicura, perenne dell'im-
pore deLmöndo. Udite:
« Il secolo doeimonono fu il secolo dell'utopia democratico-uma-

nitarix: il secolo ventesimo sark il secolo della forza o della con-

quista.
« Guai a quelli che non saranno forti; individui, classi sociali

e popoli saranno travolti irrosilitibilmente sotto il dispiegarsi dello
nuovo e terribili energie, che si contenderanno il dominio della

vita e del mondo.

4 L'orodità buona e foconda lasciata dal diciannovesimo al ven-
tesimo secolo consiste in un germo rigoglioso ,

e vitalissimo, de-
stinato a svilupparsi in una universale espansione di lotta, di
violenza, di conquista ».
Siamo, dunque, sempre alle stesse: intento supremo la preda,

unico mezzo la forza; e non valeva la pena che tanti socoli di

graduale incivilimento si svolgessero nel mondo, perchè proprio
ai tempi nostri si dovesse rinnovaro, in grando, fra gli Stati, 10

spettacolo preistorico dei due selvaggi che si contrastano a suon

di busse l'oggetto della loro cupidigia brutale.
Fortunatamente non tutti la pensano come il sig. Morasso: non

tutti rinnegano lo aspirazioni al tranquillo progresso dell'uma-
nith; perfino tra gli ammiratori della potenza politica, tra i fattori

delvigor materiale, vive e continuamente si manifesta un sentimento

d'ossequio al diritto, alla morale, alla intellottualità; e noi ab-
biamo veduto un Nobel, il fabbricante di quel terribile strumento
che non servo soltanto ad assoggettare le resistenzo cieche della
natura, istituir premi per i cultori delle quiete scienzo, dello muse
gentili, paranco per i promotori della pace universale.
Ed a forseda talani eccessi di mania umanitaria cosmopolita che

viene alimentato il fuoco della mania avversaria. All' aspirazione
socialista che tende all'unione mondiale delle classi popolari, gli
imperialisti oppongono la tendenza loro ad un altro agglomera-
mento sotto il dominio di chi sarà più potente in armi ed in ener-
gia politica.
Noi, con buona venia di questi e di quelli, pensiamo che pas-

seranno anni molti prima che si avverino simili confusioni di po-
poli e cli Stati. Le divisioni di razzo, di nazionalità sono troppo
profondamente radicate perehò abbiano a cedere a lusinghe sen-
timentali od a prossioni dominatrici. Ciascuno seguirà ad amare,
servire e difendero la propria patria, cercando nel laene di essa il

bene individuale; e lo spirito di conquista si esercitorà in estra-

nie terre, ma per la difl'usione della civiltà o del commercio, in
una gara di predominio intellettuale. E a questa gara noi facciam
voti eho si tenga preparata l' Italia nostra, con tutti quei mezzi
morali e materiali che, all'infuori d'ogni utopia e d'ogniesagera-
zione, risultino necessari al grando scopo.

NOTIZITO ¯V¯AILITO

ITALIA.

S. M. il Ro, accompagnato dal generale Brusati, si
reco iermattina a visitare il nuovo ospedale L¾berto I
per i tubercolosi, al Celio.
Erano a ricevere S. M. i membri della Commissione

ospitaliera, un rappresentante della R. Prefettura, il
pro-sindaco di Roma e l'on. Giovagnoli quale presidente
del Comitato di soccorso ai tubercolosi.
Il Sovrano visitò tutti i locali del nuovo stabilimento

sanitario, mentre gli fornivano schiarimenti e notizie
sui vara servizi il cav. Baravelli della Commissione
ospedaliera e il prof. Ballori direttoro generale degli
ospedali di Ròma.
S. M. espresse a tutti la sua Augusta soddisfazione

per l'opera umanitaria e si congratulò con quanti coo-
perarono ad iniziarla e a compierla.

S. M. la Regina Elena ha clargito al dispensario Au-
gusta Balzani, di Roma, la somma di L. 1000 ed un

magnifico dono per la festa che avrà luogo domani a
beneficio dell'umanitario Istituto.

S. M. la Regina Margherita, a Wiesbaden, ieri mat-
tina, assistette alla rivista della guarnigione, passata
alle 11 da S. M. l'Imperatore Guglielmo.
L'Imperatrice e la Principessa Federico Carlo d'Assia,

in carrozza aperta, ornata con roso gialle e preceduta
da battistrada, si recarono alla villa Acker a prendere
la Regina Margherita e condurla alla rivista.

L'Imperatore, nella uniforme dei corazzieri, uscì a ca-
vallo dal Castello, accompagnato dai personaggi del so-
guito e si recò in piazza Imperatore Federicom
Dinanzi al Castello numerosi alunni delle vario scuole,

con mazzi di fiori, fecero ala, ed al passaggio dägli Tm-
periali e della Regina, insië¾e alla graide follá, pro-
ruppero in un'entusiastica ovazione.
In piazza Imperatore Federico, l'Imperatore a cavallo,

seguito dalla carrozza colla Regina o ITmperatrice, passo
dinanzi al fronte delle truppe schierate.
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Indi ebbe luogo 10 sfilamento delle truppe dinanzi
alle LL. MM.
Terminata la rivista, l'Imperatore udì il rapporto do-

gli ufficiali superiori o ritornò al Castello.
L' Imperatrice riaccompagno la Regina alla villa

Acker.
AIIe 5 del pomeriggio le LL. MM. l'Imperatoro e

l'Imperatrice si recarono alla Villa Acker e ne sono usciti
insieme con S. M. Ja Regina Margherita per faro una

passeggiata in carrozza.

Nella prima carrozza si trovavano S. 31. l'Imperatore
e S. M. la Regina Margherita o nella seconda S. M. l'Im-

peratrice e S. A. la Pincipessa Federico Carlo d'Assia.
Iersera gl'Imperiali, S. M. la Regina Marghorita e

S. A. la Principessa Federico Carlo assistettero ad una

rappresentazione di gala al teatro Roale.
L'entrata delle LL. MM. in teatro fu salutata col

suono degli inni italiano e tedesco e con vivissime ac-

clamazioni.
Si rappresentò l'opera fantastica : La Principessa

innamorata, dell'aiutante di campo dell'Imperatore co-
lonnollo Von Chelius dedicata a S. M. la Regina Mar-
gherita. La messa in scena era assai brillante. ,

S. M. la Regina, che sedova tra l'Imperatore o l'Im-

peratrice, e gl'Imperiali davano il segnale degli applausi
che avevano un'eco fragorosa fra il pubblico.
Alla rappresentazione assistova ancho l'Ambasciatore

d'Itali,a, conto Lanza.
Stamane, allo 8.45, l'Imperatore, l'Imperatrico e la

Regina Margherita, coi rispettivi seguiti, sono partiti in
automobile per Homburg.
In Ciampidoglio. -- Nella seduta di iersera del Consigl:o

municipale di Roma, tenutasi sotto la presidenza del pro-sindaco
comm. Cruciani-Alibrandi, dopo un plauso mandato dall'onorevolo

consigliere Santini all'ufficio d'igiene per l'azione spiegata contro

l'afta epizootica, e un'interrogazione per la revoca di concassione
d°area, at riaviò lo svolgimento di un' interrogazione circa l'allac-
clamento dello stazioni Termini-Trastevere.

Quindi accettaronsi le dimissioni da consigliere del marchese di

Roccagiovino, ed approvaronsi numerose pratiche amministra-

tive ecc.

Alla proposta votata favorevolmente : - Accettazione di dono del

prof. Guglielmo De Sanctis, il Consiglio, su proposta del consi-

gliere Kambo, approvð un indirizzo di ringraziamento da miniarsi
su pergamena e la coniazione di una medaglia d'oro da offrirsi al

municipio donatore. Il dono consisto in una preziosa raccolta di

quadri, opera del De Sanctis.

Quindi il Consiglio si riuni in serlata segreta.
11 Congresso delle provincie a Napoli. -

Animatissima, sia por l'argomento che per il numero dei par-
tecipanti, è riuscita ieri la discussione sul mantonimento degli
esposti, alla <iualo parlarono in vario senso i rappresentanti di
Aquila, di Caserta, di Porto Maurizio, di Potenza, di Avell:no, di
Pisa, di Campobasso, di Siracusa, di Mantova, di Sondrio, di Be-
novento e di Parma.

Esaurita, o meno, la discussione, la Deputazione provinciale di
Napoli presento le seguenti proposto: l° ch, il servizio per il

mantonimento degli esposti venga assunto direttamente dallo Stato
mo lificandosi l'art. 271 della legge comunala e provinciala ; 2° eh

'

perdurando l'onero a carica delle Provincie e dei Comuni, si ob-

blighino tutte 19 Opere pie el istituzionidibenencenzaallaspesa;
30 che l'obbligo delle provincia sia ritenuto sussidiario, e non

principalo, ove esistono beefotrafi can rondito patrimoniali.
Anche questo ¡roposto die lero luego a l un'animata diseas-

siono; ma alla votazione, solo la terza fu approvata; ed uguale
approvazione ebbe la proposta Bruchi per l'istituzione di un pa-

tronato per la protezione degli osposti.
Marina militare. -- La R. nave Minerva è partita

da Canea per San Niccolo. La Marco Polo è partita da Woosmig
per Wuhu-Hankowl.

Movimento commerciale. - Giovedi scorso furono
caricati nel porto di Genova 1234 carri, di cui 476 di carbono per
i privati o 172 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 234, dei qua'i 157 por imbarco.
Marina mercantile. - Il piroseafo Königin Luise,

del N. Ll, é arrivato a New-York. - Da Cadice a partito per
Genova il Manuel Calvo, della Compagnia Transatlantica barcel-
lonese. - Il Francesco Ciampa, della Sacietà Veneziana è par-
tito il 18 da Suakim por Massaua.

TELEG¯EL.A.lV.flV.EI

(Agenzia Stei'ani)

LONDRA, 19. - Il Daily Telegraph ha da Tokio: Si crede cho
la flotta russa del Baltico si dirigera su Amoy e Fu-cheo alla

fina di questa settimana o al principio di quella prossima.
Una parte della flotta russa si troverebba ora al largo di

Hai-nan.

Lo stesso giornale ha da Tokio: L'ammiragliato cred, che le

corazzata russe Peresviet, Pobieda, Retvisan e Poltava o gli in-
crociatori Bayan o Pallada possano essero rimassi a galla o ri-

parati con la sposa di 100 mila sterlino por ciascuno.

SAlGON, 19. - Quarantatro navi carboniero, per la maggior
parto russe, si sono ancorato di fronto a Nha-be, sotto rigorosa
sorvoglianza della cannoniora francese Coronade.

Una ventina di altre navi carboniero si sono ancorato al largo
del Capo San Giacomo, sorvegliate dall'incrociatore D'Assas.
Una sola, cioè il vaporo Kiew, si trova nel porto commercialo

di Saigon.
Non si attende alcuna notizia diretta dall'ammiraglio Rodjest-

wensky, salvo quelle che potessera porveniro eventualmente, se
un combattimento navale avvenisso nei paraggi dello isole Pe-

scadores.

PIETROBURGO, 19. - L'Agenzia telegrafica russa ha da Pe-

chino, in data d'oggi :
L'incaricato d'affari di Russia ha comunicato al Governo cinese

che secon lo notizie ricevute i giapponesi avevano intenzione di

trasportare in Giappone l'Imperatore della Corea. Il Governo russo

ha rivolto una protesta in proposito a tutte le potenze.
VARSAVIA, 19. -- I feriti in seguito all'esplosone della bomba

in via Medowaja sono 17.

TANGERI, 19. -- Il solenne ricevimento della Missione speciale
todosca a Fez ha avuto luogo col c arimoniale consueto tro giorni
dopo il suo arrivo.
BUDAPEST, 19. - ll ministro delle finanze Burian ha conferito

duo ore con Kossuth. Questi interpellato circa il risultato del suo
colloquio, ha dichiarato di potere soltanto dire che aveva convo-

esto per domani una conferenza fra i membri del Comitato diri-
gente delle opposizioni coalizzato.
PARIGl, 19. - Il Consiglio dei ministri riunito all' Eliseo ha

nominato la missione che si recherà a Berlino a rappresentare la
Francia al matrimonio del principe ereditario tedesco. La missione

sarà composta del generale La Croix, governatore di Lione, cho
ne sarà il capo, dell'ammiraglio Manzolles, del colonnello Chabaud
della casa militare del Presidente Loubet, del deputato Arago,
ministro plenipotenziario e del segretario di ambasciata, Guil-
lemin.
Inoltre farà parte della missione un' altra notabilità scien-

tifica.
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LONDRA, 10. - Un dispaccio da Varsavia dice:

Un operaio che cercava sfuggire all'attenzione di due agenti di

polizia, nolla via Miodoroa, inciamph in uno spigolo del marcia-

piedo o cadde a terra; una bomba, che egli teneva nascosta in

una tasca, esplose uccidendo l'operaio, i due agenti di polizia ed

un passante, demolendo le porte, le finestre o lo mura di un caffè

vicino, rompendo un fanale e spezzando tutti i vetri dello case

vicine.
Si crede che l'operaio volesse compiere un attentato contro il

governatore generale, Maximovich, che doveva passare per quella
tia, di ritorno dalla cattedrale russa, ove si celebrava una fun-

ziono roligiosa in occasione del genetliaco dello Czar.

PIETROBURGO, 19. - Il generalo Linievitch telegrafa che i

giapponosi hanno occupato il 16 corrente il passo di Yan-di-lin.
Altri tentativi dei giapponesi per occupare i villagi di Scha-ko-
tse o Seo-nu-ku sono stati respinti.
BREST, 19. - La corazzata Jaureguiberry & stata colpita, <lu-

ranto le esercitazioni per il lancio dei siluri, da un proiettile il
cui serbatoio d aria esplose, ed ha avuto il compartimento tiel ti-

mono invaso <1alle acque.
La corazzata è rientrata in bacino.

COSTANTINOPOLI, 19. - Dopo il Selamlik il reggente dell'am-
basciata d' Italia cav. De Martino ò stato ricevuto in udienza dal

Sultano, al quale ha presentato il marchese Guiccioli, ministro

af Italia a Belgra<lo di passaggio qui ed il dopotato Solimborgo
ex-console generale d' Italia a Costantinopoli.
Il Sultano ha insignito il marchese Guiccioli del Gran Cordone

dell'Osmaniè, il cav. De Martino e l'on. Solimbergo del Gran Cor-

dono del Me<1jilia, la marchesa Guiccioli del Gran Cordone <lel

Chéfakat, e il secondo <1ragomanno <\ell'ambasciata d' Italia, Chal-

bort, <lel Medjidiò di seconda classe.
LlBAU, 20. - Ieri, nel porto Alessandro III, alla presenza del

grande ammiraglio granduca Alessio, à stata issata la bandiera

russa a bordo <li undici nuovi trasporti militari.
Questi, il 25 corr., si recheranno a Cronstadt.
LONDRA, 20. - Il carrispondento <lei Daily Telegraph <la Tokio

telegrafa che l'avanguardia dell'ala sinistra giapponese ha attac-

cato e respinto il nemico a 20 miglia al nord-est di Kin-kiao-tun
o di Shia-ta-tso.
I due eserciti sono in contatto su tutta la linea.

I russi che operano nella Corea settentrionale hanno la loro

base di operazione a Novokiewsk, cve hanno eretto fortificazioni

e casormo e riunito quantità enormi di provvigioni.
LONDRA, 20. --- Lo Standard ha <la Mosca: I giornali dicono

che la battaglia ô cominciata in Manciuria su tutto il fronto dei

due eserciti e che i giapponesi si ritirano dinanzi ai russi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Ronaano

del 19 maggio 1905

11 barometro è ridotto allo zero . .

L'altezza della stazione ò di metri .

Barometro a mezzodl . . . . . .

Umidità relativa a mozzodl . . . .

Vento a mezzodi . .
. . . . . .

Stato del oiolo a mezzodl . . . . .

. 50,60.

. 750,16.

. N

. 112 nuvoloso.
massimo 21,2.

Termometro centigrado
minimo 9 ,7.

Pioggia in 24 ore . . .
-

19 ma20io 1905.
In Europa: pressione massima di 770 sulla Norvegia meridio-

nalo, minima di 759 sul mar Bianco e sulla Grecia.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso fino a 2 mill. al NE;
temperatura poco variata; pioggiarolle sul versante·Adriatico e

sull'alto versanto tirrenico; temporali al NE.
Barometro: massimo tra 763 e 764 in Sicilia, minima tra 701

e 7ô2 in Val Padana.
Probabilità: venti deboli; cielo vario sull'Italia superiore con

qualche pioggiarella o teinporale, quasi ovunque sereno altrove.

BOLLETTIlWO REETEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 19 maggio 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del ciolo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle ¼ oro

precelenti
Porto Maurizio

. . . */4 coperto legg. mosso 18 0 11 8
Genova

.......... coperto calmo 18 3 12 8
Massa Carrara ... coperto calmo 19 2 12 0
Cuneo

........... 1|, coperto - 18 9 9 3
Torino........... coperto - 17 5 12 5
Alessandria ..... serono - 19 2 11 0
Novara

.......... sereno - 21 0 10 0
Domodossola ..... */, coperto - 21 4 8 5
Pavia............ sereno - 22 0 7 3
Milano

.......... */4 coperto - 20 7 10 8
Sondrio ......... sereno - 20 7 10 0
Bergamo ........ sereno - 1ô 3 10 2
Brescia .......... sereno - 19 7 8 8
Cremona

........ sereno - 21 2 11 4
Mantova

........
sereno - 18 4 11 9

Verona
.......... sereno - 18 8 11 3

Belluno
......... 3/4 coperto - 20 3 10 1

Udine ........... */, coperto - 20 6 12 5
Treviso

......... sereno - 20 5 11 4
Venezia.......... nebbioso calmo 18 5 13 2
Padova

.......... sereno - 19 3 ll 5
Rovigo .......... */, coperto - 18 0 12 8
Piacenza

........ sereno - 18 I 11 1
Parma .......... sereno - 18 6 11 g
Reggio Emilia . . . . sereno - 19 2 12 0
Modena

.........
sereno - 19 2 10 g

Ferrara
......... sereno - 19 2 11 g

Bologna .... .... sereno - 17 2 13 0
Ravenna

........ sereno - 17 8 9 0
Forli

............ sereno - 18 8 10 4
Pesaro....... ... serono calmo 19 0 11 2
Ancona

.........
sereno calmo 18 1 12 8

Urbino .......... sereno - 16 9 10 3
Macerata

........ serono - 16 1 11 7
Ascoli Piceno .... sereno - 17 0 10 0
Perugia.......... coperto - 17 0 0 8
Camerino ........ */4 coperto - 16 3 9 0
Lucca

........... */, coperto - 21 1 9 5
Pisa

....... .. coperto - 19 4 10 3
Livorno

......... 3/4 coperto calmo 19 4 14 5
Firenze .......... coperto - 19 2 11 3
Arezzo

.......... *|, ooperto - 18 6 8 3
Siena .... .... */4 coperto - 15 5 10 ¿
Grosseto

...
.. sereno - F0 0 . 11 o

Roma
........... nebbioso - 19 8 i gy

Teramo ......... sereno - 16 4 10 g
Chieti ........... sereno

- 17 6 12 0
Aquile ........., moreno - 14 5 7 2
Agnone ......... serono - 13 5 6 2
Foggia........... sereno - 20 7 15 0
Bari

............ sereno legg. mosso 18 2 13 5
Lecce .... .. 1/, coperto - 23 4 14 0
Caserta .......... sereno - 19 7 10 4
Napoli .......... serono calmo 19 4 12 3
Benevento

....... serono - 18 9 8 5
Avellino ........ sereno - 17 0 5 4
Caggiano ........ */4 coperto - 16 0 8 2
Potenza.......... */4 coperto - 17 0 7 7
Cosenza.......... sereno - 24 7 13 2
Tiriolo .......... 3/4 coperto - 12 5 6 0
Reggio Calabria .. sereno legg. mosso 21 4 15 6
Trapani ......... /4 coperto legg.mosso 19 1 15 6
Palermo ......... je coperto calmo 21 6 12 9
Porto Empedocle .

sereno calino 23 0 10 0
Caltanissetta

. . . .
sereno

--- 28 3 14 2
Messina . . . . .

. . . . /4 eoperto calmo 22 5 16 0
Catania ......... /4 coperto calmo 22 7 14 2
Siracusa ......... /4 coperto logg. mosso 24 9 12 g
Cagliari ......... coperto legg.mosso 22 4 ll 3
Sassari .......... sereno - 21 8 11 i

i i
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